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PàdOTft all'trfflclo dal aiomalè . h. it» 
» domicllltì . , . , i . » ^S 

?or tutta ì ' rtaiia franco M pósta » » 4 
:JPar l'Estero Io SPAS Ì̂ di posta in pift. 
f pAgttmeirti jiostfcÌEJK.tÌ si coutoggliino par trimestre, 

Ija AsBocu^ìoisn SI RKHBVoiifo: 
iPadòTA àU'trffioiò a'Amaiiiastrtìaione del aiora^l», Tia aeìSoryi, IMI 
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, PREZZO DELLE INSERZIONI 
, (pagamento anticipato) . 

iBBerzlonl di avvisi In quarta pagina cent; * 5 alla linea per là priffia 
pL'bhjlcazione, cent, s*" per le 'successive. La lin^a sarà compo* 
sta da 36 ietterò^ sienolnterpunzloni, spazi in carattere di testino 

Articoli comunicali cant. «O la lìnea. - ' 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e sì respingono lettere non , 

«iffì'ajDcate. 
1 manoscritti anche non pubblicati non si restii, uiscono. , 
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POLITICO Buspìa e TFroncìa/é forse Italia^ ;§ta-. 
r ebbero asèìerné per forrn^ire mgruppo:• 

r%^^A^^ oc> *-,Wit-̂ K -̂̂  ^^'•'**^'^'3 ^^ Austria cóstilMirebbefo Padova, 83 settemor» ,, ,^, ; - ^ ; ,̂  
I \A quest'ora il sig- ^ìsniBik dev'es-i ^^JÙ ,,ui 4^ AJ un i-i r- > 
1 ...'l^,t.iw„ VI. ^: - n^ À . i, DaiminUdiinedeInni:^niJiern dipende I fffv cM/fìto a \j(iì!»a, e, secondo tutte , ^,,, * , „ , , lit^i. ' 
^ ^ ' ' î i pr* nonderan^a dell'uno o dell* altro. 

1 sa 'die il gabinetto inglese non ai. 

nulo.-
È questo 

a Uri. 

\A tìrrnorideràn^a dell'uno o deli* altro. 
. 1 j , • . 3i sa' (Ile il gabi • • 
t&.,Anaras6y sarò ..ormei avve-^ = i, • ! ' „ f . . 
p.*r;> !,..- ,J i-t-r * ^. assocerà mai ad impresejivvemurosc,, 

iij pjiobabilftàV ìK suo primo colloquio J^ 
fOl 

: D W EACGOMAPAZIONE 
I 
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ti 
i l 
U'nìi 
, ftnia». 0 piuliosto qniih saranno ì̂  j • i ' j » ••>. ' * , 
L'nii fìelle confi'rt'nzo, che avranno as- J „ • j .^r > i r a l u • ' . _ . . . . . .- ! . .. „, " • franco-rusHit, è il meno 

CI 
L 

se airaHpanza; 

sifpjo' ì fine eminenti uomini di Stóto:>̂  'J^r'Lir^ \ÌL "'Z" ^'!!^^É^^ i t •'••.• rr , • • Wall per non dire impossibile. All'In-, 
Boìc>.^puo affermare mn.m^m ^ giiiUerra nM.nuè.d'attra p&m ph^cere 

..r.«.q rhe la Igro ^tervisfa non . , rà ^«^^^^^^ Win^oboiìn.emo m L i g ^ e 
fnz» (fftUo EU la piega - fuCora dog r . ii ^ • • . , : :. i-̂ e.-y^ 

,*̂  f , ,.. .^., (Je)Ia ftmaa, per non essfro cos"-"**'» av\fniniOnt , e che lo deliberazioni^ . .. ,„ *, - • . poi a gettare come una zavorra prese in nue?to convepno avranno in-; ,tL „„^° ,,- j - . ,, 
iubhi.m.me.pna irfluema sulla, poli^ U pr^peUn^^ (h u„all^„|^^ 
ti.^ ri.pettiv:f d.gu;altrì,gabinetti; ^ 1 ^ ^ . * ^ ^ «PPorre alia preponderanza 

McHia fradanto di essere osservalo „ ' ' • . '• • . „ , i-i -, ,. , • i fi i j • j J ' Forse per un primo periodo l'inithi-il ingusego fJe a stampa ,dw due . ' ,i,^it' r ••, - ^ 
e ^ c » , . f* j , „ . 1 t t rra toirebhe, bini arsi a guardare. 

Pjifsi neltn previsione del,colloquio, j Come L e n z a fere sicura in casa'sua 
La Oazzeifa della Germonia del Nora, \ZirùSbW% fvT 

organo ufficioso, del-sig. Bismaric, Iraé (.o è altrettanto l'ItaHa, né abbastanza 
dal eo»oqu.oja,.conseguenza cho.rap. , ^ ^ ̂  ^ . j ^ ^j .^ ^^ abba-
porti amichevoli fra i'Austna-Uogherìa ^ *̂  . . . ̂  y ^ > 

t vrcc^àìmeiàì àe\)i sinistra 
neiresjircfzio del potere ci hanri 
no abituato da lungo tempo a 
non meravigliarci pii^ di nulla,: 
e meno che m&ì degli arbitrii, 
che V autorità esecutiva va cotó-
mettèndo in ogni ramò della 

Ica amministrazione, ben-! 
elle fra 4 ! vanti del partito vi 
foìse pur quello dì essere geloso 
custòde delk prerogative pària-' 

no qnanto fossero sinoeve. certe^ nel ; Friub', Arzlgnaiio, Barba- perduto uaa gran parte- della 
professtom dì fc^o àegìì uoitiJtti. rano, Thìene © Valdegno reUa loro, ragione dì . essere. Sj^. pi;& 
di sinistra quando sedevano al": Provìncia di Vicenza, si trova- .diro che di quella fetituiÈione 
r opposizione; ' • ^ ' - ^ - ^ ^ 

La sostìtu74on0 . dei Decreti 
«rimaneva sòlfcaii*o la meoioria. tono dalla aera alla mattina, e 

per' effetto di tìcasempìice Nota j di quanto •averse giovato, i a U -
Rea'i ai,prpy^:edimenti legisla-ll Prifettizia, senza il loro Com- nea amministraiiva,^m^ la sua 
tivi non si è mai verifiofvta così •missario, e i loro uffioii rispet-: semplicità e per la speditezza 
spesso come governando la si- tivi furono repentinamente chiusi, l̂ ìiel , disbrigo degli affari^ màl-
nistrà. * •- '̂ '̂  = •;;^- '̂ '̂ ''̂  i r"^LaScìSb da parlo rìnooncer [grado che in essa fossero ooD-

È'seirpre là'' Vecéfeìà atorjàj^^pibil^ scpnvenienaa, ^i mettere j centrati tanti iervìzìi Un Com-
nbn at)tastanza;meàit^ta,da.còriì alla pprtf, così: alla chetìchelìa, missarìo, un Aggiuato, tino scrit-
lorpj, che ,TbadanO;vpoco-ai jfatiii.j.una ,caj;egpr,'a d'impiegati, che; tore, .un,.dipm?ta, e non sem-
e-BÌf lassano troppo faoilmentOi nel firooinio delle loro presta-1 pre, ;far.ono sufficienti pegli af-
se^urre dàlie parole: la idee,1 zìoni aveàno pure acquistato iiii .fari di : tutto un distretto, ohe 

' 'Atbism'ì 've^^to S ia prova i ^ 4^^l^ volte servono, titolo ;allà,deferenza del gorfir-^ marciavano .come un, orologio. 
h , ' , • " WV >:v . ..!^««'U„i,'«., „i „«4i„Jk ^'"^ -^-• «>- e che non trovaràiino certo ; ' O r a ohe la soppressione dei 

compeufo adeguato el Jcro , Comm;searJati sì va, fffoUuacdo 
in altre (!estinadoui, ove di fatto, non iutemiiamo altro 

-Finché la massa dèi pubblico,''sarac no forse sbalestrati; mado-,j cb^ rivolgere al ministro dgl-
e in p^Hicòlare quella'degli e le t - | tnandÌ8mo;quale idèa ÉÌ posBano. V interno, e alle autorità pro-
tori, non avrà imparato questa formare le popolazióni di que-: 

sterha autoritario da eiSisa ccn-
tinnamecto rimproverato ai no
stri amici, boi dar còrpo ai fan-
tasmì, dove mancavano i fatti 
reali, è salito ,insipìena voga, e 

prO' 
vlnèìaH da esso dipen (lenti una 

_^v ' •npr,,h..i ^ 

r r ' -> J 

noi non ^vremo^Of ohe ìa rifar 1^ 
^, g, ' ' ' ' .. stanza debole per non essere provocata 1 . . ' ' , 1 .. ' . . . . , , -i 
e la Germania saranno sempre pm con- ^ '^py^si ? , f , . r »(orm del vani mmister), che si 
golidoU. Non è dunque più parola del-i- / ; . „ M •__,;_ ,'.•.•...!._ _ ' . . , ' : ,.,««« .,.,«^«ri«*i <i«iwt««^« iQ7ft olidoU. Non è dunque più parola dql* i. ,, « -i ., * • i L-, 
,11 . A i *«« !«««-! «;.-«L !«'' «̂ '̂ ^̂ o. '1 quesito, /qrzjOìdable quesito» 
Jallecnza .dei Ire.jmpen,, poiché la--^^^ ,̂ ;̂  .L«.n<i.;«r^; ' . . . J^^.n*^' 
Russia non è noi)>inata: so a ĉ o si 
agfriunga cbe il dinlogo dì Gortschakoff 
co! redattore delSofci^non fu disdeìio» 
e c^éìsatump^ francese, specialméme 
lii stEmpa prl̂ sniala» jralladi,queldia-: 
ìogo con ostentata compiacenza, sera-? 
bra di ppter avpre in mano un filo per 
^ciin^ r̂,̂ ..'Sg9 .'IMaiciie probabilità ì-
grupi^ (ìfj(̂ ;fqlure anpanze, dalie qu%ii5 

j dovt̂ bf̂ e.uscire ,vfl n̂ ioyo.aasestamiSDto; 
polRî o^ ì̂ q^PrlP,Europa tanto trava-

Igliata e'conUujî  ,. ;:/.;,,,, .,;;,(;-.,;, 

che può presentarsi .da un moniemo 
all'aitro sul tappeto della nostra dip'o-
moxia/ \^; \ .•;,. '•[.'• 

Non è don une petsinìismo eseeerato 
mstrne alquanto iropensierj»,., 

sono snece^ati dal marzo 1876 

v*èrità, V'avvi con darai dei partiti sto governo, p ^ con sòto tratta' fervorosa ràcoomandezìtine; nella 
al governo potrà procurare agli copp «lUreitantì domestici, e l i - quale fumsio, è vero, preùe^^uti 
uni .0 agli altri delle, scddisfa-j cenzia su due piedi le primarie' da qualche nostro autorevole 

confratello della st.ìmpa, m» i! zipaì pereou?!!, m*U03i tornerà' autorità, che Io rappreaecfano 
mai'di'^iovameèto-allapubblica nei capiluoghi distrettuììi, ma^'che abbiamo auche noi itotivo 

ia-poi, pe r moltiplicare lé prove jooss. : ̂ ^ - radia di suo arbitrio una Jstitu- di rinnovare, in vista di ossi 
3i qn:^nt6'affermiamo. ^^ '• '^ 'J ' , Ùù fresco esempio dal procMpione, vigente ancora per legge special' verifl:;at:mQeIìo nostre 

:'l'i^. . jiiv:_ .. «' ^ '..iv-, ''^erearl)ifrario.,deUa"8^^^^ amminisirativo pro7Ìrcie, dove qualche Capo-
abK.^mo avuto.r^ella .chlGsara,! :^ì' tiua^'grossa e cbspicuÉ^fàrtW •Md̂ g'ti di-Dis molto p p o -

A:\partì?^^ .d&\U acandàloM 
condotta; de]^^primo' minìs:^r(y 

; ,%preti^i a propositOidei .punti' 

• * j 

nuoìo la proc)amszionì\;nî liU3£»la,tiellD; 
stato d'asscfiio, il partifo rafJicaJe,,ca-: 

pgj^pato,da :ÌI|*r!Ìos72oriÌÌ9i rìfilza lì oop» 
y Le',paroÌe"(Ì3ja fiiwiiii ( t ì ' / S d # ^ " ' •- i 
I giornale memo di Vienna, ' ceW; ' .Anche i primoriU dM ;R?gno diSAl-n ìA malamente i sensi poco arcani. :loi^?p u^n,sono felici. . • ' 
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naie dò'lé pubbliche àmioainietì'a-i 
'̂ KÌdni, per ditìpéndérò àiproyve-
dimonti fi' alle nòmine di favore' 
nel ministero deirisfruzìoiie pub-: 
blica^ troviamo tutta uWcate»ai 
di atti a^toritari^^ che dimoatra-

5" L d I 

y 1 r ' ^^rinr rr-T- u ? 

A P P E N D I C E 
à^ Giornale di Padova 

~ - . s •••'•. 

' scnorare, colonnelloj,, nq,. no., qt^- ' mo..che l!ha presa in non so qdale 
(42) 8to no*̂  sarà mal e io I»DU yi aiuterò.... j^c^iiservatoirio, doye nopiTià certo ̂ ch*ella 

ó)(dittata,tt^ufi3zioydi alcuni Com-.̂  
missariatì Distrettuali nelle no--
6tr^^'Piràvin« .-OHncquu^.. ] 

Gusi se la destra SI. foBEeperrt 
i^t^s^a, taòlol.,,,K,,.v;i ,.v.,/*^-:;.: 

Parecchi Pistrettìj ©, fra quo-
•^i\ annoveriamo Moggio, Ma|-| 
nitìgo e S. Vito al Tagliamentof 

-- ^ - i - . ^ -

- ( 
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j —, Se . tu :-m'hai udito - rispose il [ avesse conservato il suo onore,.. Pietà 
- colpnrjello CQmmossQ, da!l'..enlu8ia3mo ' per lèi] v,, 11. ^ctie .sentireste allora per 

Br.cord che vi'hà salvato' due volte 

Ulta 
-̂  

«siftift abbia cofìdotto. con sè Brìcordi 
altrimenti non so quello cKe,,sarebbe 
avyeum(?:/,.r„. ,• ..̂  ,,,• - '...r,,! .. 
., - À proposito - interruppe Aly ;ch(j 

n? pensate patìrcn mio^ di quel Mpio-
[ dalia morto?..., 1̂ 0, c&lohn|e)lo, no»..,, ;• tetil̂ in !̂,̂ .̂. Figuratevi 9be Ìo lo ìncon-^ 
; Che voi abbiate pietà delia ^igaoriii trerò dicci voUè al giorno, liei siti,e 

^ > f ^ 

> J •>^ 

MOMA^Z 
f 1 L 

f J . 

J - "• ^y :..:uv. ; ?-

H h h 

, d'A'y - devi sapere ch'io mi.sono ri- , 
I' .rifiutalo a presfarmi a qiiell'in/amia ; 
1̂ .della siga^ra Amab, benahò noa^aat 
•..cera certo che ; tutto quel racconto''Càmj{)MoHàÌ^i vta'10 comprendo; siio 
I tosse una calunnia. ; ; ? rmarìio pianta lèi-e lei pianta, luì..... 

«- Sì.., sì . , si-soggiunse il soldato 'j D'altra pSrte,'CólònneÌlo, in queste co. 
I >• III9 ella vi ha provalo Cbìard'COmO "» * wiyi/.ì.i airWnKÌ>; rinn < r„tt,i>rìnnn .1 

U luce cbe|voi non srrivf rete a nulla 

j|,el Regno,'anpol-a prisca di aver 1 oso è rìmastv per un'epcca 
.disposto ;8ltro congegno per so-'j non indiffereuta, seaza Cornmis-
istituirìa. ^̂  t' '• ' . ; ; , ' ! *->; .sario, aeu^aDelegato di pubbli:;ft 

Non ispezziàìfi'O qui Una'laii- ^l'W'eì'.z?, saistà Sindaco/ rènza 
'dla'pèP ristitczione dei Com-Ì ^^3'™^ '̂'''̂ ° Comunale, e dove 
^àtàaria^r^tiistrettuàlLdhe/dopb V^' ''«D-e^uenza la primaria au-

Ja baraonda ammmifiti;piya,de-
.gli;, ultimi tempi, aveano già 

-\'( { 
^ T 

I -f ...CAPITOLO .^X. 
^ . i ^ , . - -^ 

torità goveruàtiva era rap . re -
sg^tata dal • Maresciallo o oal 
Brigadiere dei Carabinieri. 

-K-j X j - h V 
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. ̂  Ah - disse il cplpiineUq, sogghi- . fino a ohev,Ìa Contessa di Monrion r i -
gtiando con disdegno - tu sei previ- [ marra vicino dX vecchio morcUeae..;,. 
(lente; vuoi assicurarli una parte della [ ella vi h i detto che agiva così pel vo-
preda.... ' ' j atro bene.»*., Voi-chiamato quésta 3ì-

— Se U cojonnello riesce - inter- ' ignora una /«?ieJ5/?; bisognerebbe Ghìa-
ruppe Aly Muiey -.,Q| crede che',un ^ maria vìpera, serpente..... Ma non sé-
buon aervUore' mentì che gli sì anti- i guirete ì subì coàsiglirnon èVeifo, 
cipi una piccola sopama per c(jinpe-. colonnello I 
rarsi un'poilrtrotto, non disobbedìrò^ 
ma questo dipenfje dalla; ypaipa, vo

se ir iccbi e'ì:ìJobÌU non ' guardano ;Vuomo.,.-.' 

nei hionienli in ^uì sarei le mille mi
glia Ibntario dal sospettare là àua pre
senza..... C'è del^ misterioso in quei-

vi 

•i-LÌ / — Mai I - rispose Tommaso - Fiat 
tosto d'ìnnalrara la toÌB;vft5rlOna sul 

Ionia..,.. Se lo Zitte tanto ,maglioI Al- disonore d'una donna innocente, pré-
irim^nti..,.. ̂ ornerò in Àfrica .a uccìder, 1 ferirei riniinoiflr per sempre ai miòì 
arabi e:s.dalluogar,e,^Ì mio. notn6....]^a I diritti "e altemià Vèn'dètta.'"^ '' '̂'•"'" 

Bravo colonnello l i gridò Aly w 
i . t 

intanto io domando qppilqhq altra cosa, | 
colonneilo,..,', . . . , ; . ; •, ' bravo 1 

rr,-^ clie/dunque? * i '̂̂ 'IP^M^q?'?^ \ ' '''^ Una Sóla"cosa ffl'ìmbaràraa e nii 
curiosità i^iii^rf ,„, t..̂  \.:,^i.r^-.iA^^- \ <Jà dispiacere - continuò^in taonome

ditativo itcolpaocllo. a; ^ 
j—"^E-qua!è?:-i -"l i •''••''^ •' ': 

ii-rf Ma non; comprendi che la giusti
ficazione della contessa avr& per con
seguenza la perdita fatale d̂  un'altra 

tanto per la sottile^ hitnRO |[anti inezzl 
per ,consoÌarsi da qua.'cbe altra parte (,., 
Ma un camerata come Bricord, che non 
• • • J . ^ I 

respira^ che j^on pensa se non ptr 
quella rorri^at^ca, ,pér quella civetta, 
per..,..m^ìiìiÀ'3,*niènte pietà, nìenlel« 
Come? "Sgridò,Afy r ella ba'ìntesò ié 
mìe' paròle, e non ha ancora gridato,: 
'•Non if '•^bro, la contessa è ihnocoiitet » 
Coineiha avuto il coraggio della cólpa e 

'Al móttientQ'iri cui'ì) guascone pro
nunziava queste ultime pcroìe,. il co-
lonneilo gli fmpose silenzio col gesto. 
' EBSÌ! ascoltarono. , ! •,.,./ 

. Al di sotto d l̂lat; loro ^gnestra: â ài-
diya.uniìeve rumore; poi s'intese tp̂ :̂  
sire.JeggiermflntG. . '. ,,, .^J^.,, ..,,̂  • 
, .— Chi è? , - dp^pian<iò; Iti^^ioifuelio 
al soltìalo.^ "' \_ '--;•..• ' ".• '.,''-_ .̂,,' 

— È il visconte, ne sono sicuro, il 

Couversiuiorìe. 

"— Ma dunque- aioeva Brias aMon* 
leciaifì,,terminando dì bere una gran 
taxza ai Ibè" qual'idea /ti" la'voatra 

~ Via, Montccbin, lasciate per un 
momeùio ìa vostra parie dì mfsierio-
so*...» Io non sono uno dì quegli uo
mini c!ie s'ingimnnno con delie r e t i - -
cepie^ con delle frasi che vogliono du'e 
e non flire.,.., Sóatiamo; aveie voi un 

. ^ . ,-.'i 
a" 

w 
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Sarà una scìocchezia, colonaello, 
jKa che volete'? - I9 la penso,C;pgi|,-, 
Ecco; mi trovavo neÙ'antioanier^ à^\ sì-
gnor Campmbrtain .alfinomenio Incjit 
la contessa, di. Mm\o^ la ha traver
sata,, (uita, spaventata corna una cerva povera donna ̂ ^ohd'questa sarà hO v»-
quandn ode rda lontano il latrare dei ' duto Canto soffrire, una donna ji^t^Ctn 
f^m -T Qual at̂ g l̂Q di donna, co{on- epoche oireifo sentivo disprezzo ed ora 
nello! qnaSi occhiU,. e poL., io non ' Invece la più profqnd» pie!à,.. ' " 
sano capace d'esprìmermi,.,, ma quella | •,>7̂  Pieiàt^jet Leda 1 - ìnterruppa Aiy 
'catessa,è cwna.una bambina» una pò- ;mo8tra»tìo^ con" espreasìono crudele ì 

ì 

le manca'il coraggio dtlla Confessio- j vìsiionte che gironzola attorno,al nido 
nelw.; Guardate, colonnello, io Bènió ] della celonjbelJa,.,.. • ' • ' • '• " 
che la schiaccerei,.. si perdìo J che la 
schlaccicreìjCome la schifosa lucertola 
che s'incontra talvolta per la vial... 
.:-' tfa;ttì non pcpsì, Aly -r ibat tè j l 

coionnellq - che il inai e , p|ù grande 
non Io facesti' a lei, ma à ìùi Bricord 
non sì darebbe piò pace, se venisse a 
sapere che..-,-
, f ^ i l ' a nccìderebbe, colonnòlloj e -ta-
j ^ b e . b e a e J ;• ;. i: ..̂  >•: '•>- • ••• 

— Si, ma ne morrebbe poi dì di* 
sperazTfne., • - - ; 
; ^ » » a h l - eftjlapiò'Aly MHley in 
m^t di gran meraviglia » voi cre-
defe..... •'•-''•• -••'•' '-" 

• ,lw,i5Jei sonò peno, Alŷ  in ogni caso, 
s i può forse ^Iriustìficarè la signora con-

• Aécòitarório àiitìora'. '• •' ^ _'-:•• g 
Questa volta'intesero pronunciare dì 

stintamente il nome df Lelia.'' "̂ fiOfirsI 
' • - Milld.fuhnìnil è lui, iproprjo luìl 
- di53Q il gua3co,ti.eu-r.i Appettais.Àapfet* 
tal Voglio in9qf^b,glà^ìun^;i'<«aio;l > ; 

JPreise un fucile, aprì bruscamente IÉ^ 
Maestra e,sì poa^ a,gridare: ,.,,> ..,-,.;: 

—- Chi va ià?... Ùispqndete.p'^^ìro^.i, 

.proveruta di conoscfcre e praticare?., 
'jì;*ir̂ ^JEÌn.'Centimelro di più di cirooni 
fei;^n?a qhe l'anno.scoraof disse-Mon-* 
jtecìainabboKtonandpsi i'abitp da cac: 
.ciaV I9 ingrasso,; Brias, ed è tempo, 
che mi mas-iti. , ,, ,, v 
V — Cóme voi.'Monleclaìn. portate un 

abi.tp dell'anno scorao*?..... 
—̂ MàrcaVo mìo, s e b o improvvi-

S'atò la caCcìa, non póievo però im*̂  
provvisare rabìtp..,..„ - • • 
n̂ ̂ --,i%ipave avevate fatto dà molto 
tempo questo progétlot,;; . :,' 
--(Tl> .̂'?f RKS >Pd9»«F9,;.u:l'^dea .• !nVA 
c^pjl^ta airUsgìre dalla fpre?ta, un ipo/ 
IHififtip̂ , prima il'arrivare da Campmor. 
taìn.'"",' ','^] 'l- .'•'.-'" ' , . 
' — Ma siete certo, proprio certo che 
ci-^sia uri cinghiale? . ' 
^Jii. C'^è'kmpre'w^cinghiala ^àoì^r 
meaÌQnoh'fo^si irova sempre- ' 
- *iii-liisoratìia -̂  a quanto' pare - è driai 

-̂ 'Ghê L̂eona non abbia ade volt^ 
ragione? - esclamò BriaS "^Ifà dice 
che voi siete parte ìjiteressata in tùUo 
ciò che accndé qui.,./ , 

— E voi lo crèdèip. 
'^ Chi ve rha detto? 
»-* Se non lo credeste, non mi fa

reste tàtì'tò e cosi ostinate interroga
c i : =̂  • ^ 

^ 1 

• — Forse che l'Incontro con quel si
gnóri Vìllón, ex-comtnésao della caaa^ 
Thoré, v'abbia fatto volgere |Uocchl~^ 
dalla parte della contessa di Monrìou'f 
'-.-^ Perchò.nbt" ..̂ f, ';';,'•' 

— Fortunatamcnle'''-'^,ìiÌssé Brìj(s,-
)a scoperta dei peccatuizi di quell'an-
getó dì purità in'interdico di aspirare 
al'auo cuore e alia sua mano, altri
menti sarei slato probabilmente vinto 
in rapidità e in destròzza, ciò ciie mi 
avrebbe umìUato, molto umiliato.,.,., , 

-- Ci rinunziate dunque, . . a l cuore 

ri -. . r r E una voce rispose cori imp&zienp: ganiìtzato?.--
™ Noh nevule In pena, .^ly Muley; -if^Aù non misiiRco mai nessunoi 

tu bai /atto jh'questo piipto una SO\OQJ^ :^Ìì^S*^f*''.o'ia y - ^ •' * i'̂  r 
fehezM che fórìnVe/orse «eliderà as-^ m ^ a pure voi non forele tutto que 
sai: più che le- tue imtle. \ - -^ 

Èra ia'vòce di Monteoiaìn che s'al^' 
lontanò tosto rapidaméntei î - ; ^ .̂  

A i n k 

apeeiè dì. miatificazione che avele^dr^ ealla roano dplla, contessa di Monrion ? 
interruppe T altro. 

—-E me io domandatet - rispose 
Brias - ma credettf'̂ dutiquBi qh'do-ab" 

y ^ ^ ^ j ^ ^ j * . , ^ó'pqr^tìuUa.,.. 
'— É.forse per iVuKfli che Io faccio. 

"'i- ' Oh, giocale anche "voi sulle pa-

Vera bambinai-el^^Maon ha per difesa 3uo^ denti bianchi ed acuti-:pep,quelias|te98|ii!dìMonrJoto setfza^j>^^r^ OHella „.,,-V^TW-,,,,. . , . . - . : a , ( : - '-^;:È-' :>[ ' ̂ ^ E''perchè no? Quasi tutti ì ̂ ran^; 
se non quel veodiiio Pari di carta iw-^ •diagraKìata femmina clie iogapna mi j dìsgrasàata...;. JBasta, yedreintórf^ln-^ ..̂  . ̂ ' ^ . ^ ^ j ^ ^ ^ . , ^ , , .̂^ AA>ÌÌ;A ài nomi storici si prestano a questi 
C6ra.u>ft,iav!Sì; vuoIe;,QUraggÌarqi!tìi- ^^srspahì, un'eroe fidagli ertìv on.uo- ì t an tp ' èbene , assai bene dhe'naoHta4\[ ' .. •, . .,.;„„.. , ; i . . , ; i:,;. -> . ,O;,- 'KI gi*'tihì.t{ i.i ' t ' * ', 

i I 
.[r.liV 1 

s . .>-•:-

bifl la voglia d'adottare qualche pìcr 
uolo Villon ? Giacché io comincio à ere* 
dereche-I-ex commesso;:» ; ; • 
. Bria» s'arrestò a mezzo-della frase^ 
liinlo fu sorpreso dalla numicra con 
fluirMonteciaìn: lo slàvirguar'd&tirfó; -

• ^ 7' U. 
i. ^ - f .-.'^^ 

j 

•9 4 
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Si dave asfcolatameafe impe
dire che questi casi BÌvrmnovì-
n o : non ài defe perciò ^ rirnuo* 
Tere, qualuaqi^'BÌ no lè*iatea 
«ioni f i tare d^ milisteto, uè ' 
autorità da aiH'ItiOg), efi|>:oi^l-
xfleate uà' ai^lpi-iià, cui s ^ J p -
data la pu))blìca sicurezza, pri-
aaa cha aa ' altra Si trovi già 
«al posto per sostitnirla.' 

Chiadiàmo paragli oooh', co
me abb amj fitto su tan^é altra, 
anobe BU questa ÌUegalifà mi-
nistjrìale della soppressione in
sensìbile dei CoQimii33ari\tì T)i-
BifeiÉuaìi, ma non vi sì ^ggJnjga 
la trascuraoza imperdoaabile. dì 
iasoiare i Gap jluoghi dèi D stret-' 
,tii fosse pure per una; settimana 
ftola,^ senza un ; rappresentante 
fdeU-Aatontà esecutiva, 'so io il 
.pretesto chb il Sindaco è anche 
nfficiaìe dai Governov 

. Le', nostre ipopolazioni, per 
insito e^tradìzionale rìspeito nlla 
légge, sino tranquillissime, né 
YÌ ha tìmojìe che ìligoyorQÓKb-
ììi^ per esse dei t fastidì ; naa 
aeìle critvcbe cìr:ìóstanze cui an
diamo incontro è ingiasto edim-
^ru^ente adiossare tutto i l ca-
frico dei pubblici servizìi, anche 
per un giorno solo, aìU Aato^ 
•TÌtà Municipali dei- Capoluoghi. 

Se ilTGovemo abdica, nen si 
potrà incolpare alcuno dell r i -
«petÈo, ohe gli 'venisse negato. 

- ! 

» n ^ , t^^fc- i l4,= ai m^ - t « f f « ^ i g » i W l . V t | ^ J » : , l . r , ^ ^ j j , ; i , , ,„.,..-,-J"i,H->'.«-., l -,.* 

munja e di nusaìa, rilevano olî fiî fìm 
j);itK-he reìii/.inni esìstenti fra \% Gorma-
pia e l'Atìfliria-UngheHfi sono una «ì-
purezza per la protezione degliimeiressì 
dì 'quf5t|: due potenze Èonirb 1 pÌ8ini 
delia Russia. ^ , -: 
- tURClM, ^ ^ EMoia qmlmép 
ka telegramma'' da Còàtantinepoli alìiì 
PMitmlìis Ctrréspùnimi nmsL U tMà 
accaduto a Costantinopoli e ohe, secondo 
i'AQ'iizia Stefani, non costituiva meno-
mamenle un tittentato verso il Sultano: 
» Un individuo forestiero, non sì sa se 
serbo 0 rumeno, tentò iermaUtna di pe-
riti'-are he! palazzo dei Sultano, feri 
con eoipi di stilo ie due sentinelle, che 
g'i vietavano il passaggio, ed un offi
ciale. Si riiie .̂e che i) colpevole sìa 
paTzo. Il Sultano non si mostrò tneno-
moinento .agitato. 

^^OPERE PUBBLICHE 
elle Ìijtî 'CSBaii6 lif cHtVfl In l̂ roTlnoIft 

(H Padova 
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' -ROMA, 20. « Secondo i'(ìpù-^on ,̂|a 
'«Riamata bei professori Daneo e Allievo 
^ì ministero dei!'isiruzione avr*-bije per 
soggetto una riforma,dei rego!^me t̂ì per 
le.iiceiiztì iìcr̂ q|li 6 ginnaaiali. Si ,voî ^ 
Vijbbe, pur non abbassando il livello 
-tìeila coltura ' generale rendere meno 
iB̂ dùi eli esami. 
,_ ,—-La lihvnà crede il ministro della 
guerra^avrebbe doman lato 30-milioni 
di aumento nel bilàncio etraordinatio: 
9 9 di èuménlo sul bifancio ordEnario. li 
aiìlnistFO delle fittanze Wrebbè acóbri*-
sentito olla prima domanda, ripartendo 
.però la somma in due esercizi; ma 
^quanto.ai .̂ . .miUbni di bHaqcio ordina
rio, li avrebbe ridotti a 4 i(2, dichia
rando che più olire non BÌ può andare. 

NArÒLt, 20. *" '̂ pf̂ f̂ Uô  come rap
presentarne dèii'on Perez, ministro della 
pubìilica iatruzione, ha inaugurato il 
Congresso Éftorico. 

Il sindacii ha pronunziato poche pa
role d'y^jcaura, •̂  

Furono quindi eletti: presidente T o-
norevoìéBonghi; vice-presidente, l'abate 
Filiin veneto: segretario, Gelli-

L'on. Bonghi ha assunto la presi
denza pronuq2i?ftdo . un. applaudito di
scorso. Annunziò pure fra gli applausi 
rinvio,< î7l̂ legrainrm alle LL MM/iÌ 
Re e l^jXegiqa.,, , 

Sono rappresentale ; al Conŝ ^̂ ssp 
nove Sodica storiche Altre hanno in
viato adesioni. Sono piire presentî  come 
inviuiì, ie principali aulorî t̂ .̂ .e; j|iolti 
letterati, storici, gìurtìconstilti. \. 
„ . . , . AOpxmori?),^.^ 

PARMA, SO, — La Gozzetti di fmr}^ 
ctie aveva annunziato giorni sono ciie 
Ja^iòiJigrà s'era presentata in quella 
provincia' ,9 Cosiamezzana,. snieptî pe 
etra qiieata notizia., ; . , . . , . 

Registriamo questa-smentita con la 
ĵ iù gran(̂ Q (̂î ddisfazione. 
' TREVISO, '21,"-:, Òggi vepne'.inffu;̂  
giira^ la;So,cì#^ijnUtuo,apcco'rso ka^ 
maestri elemeniari dellâ  Proyiucia l|fl 
discoi-so dell'avv.Prosdocimi fu applaû  
diUssitno. 

Prose^aiamo l'argomento delle 
nostra ferrovie secondarie. 
. IQ; questi, giorn;, belluaesi, t re-
viaaai, veneziani e rodigini si 
prèóocupariò e ai a<Ìcperano, at
tivamente per assicurare la, ese
cuzione flolleeìta de le ' f jrroyie 
;Che a loro p;ft interessano. 

A Cornuda si tiene una con
ferenza e si Goàcertano f̂ -à Tre
viso e Belluno il mcdo e i m^t%\ 
ner ottenere al„p'Ct pcesto dal 
Governo l'intraprendimento delia 
ferrovia Bellt^no-Feltre Mònte-
h'elluna-Treviso; e a Roma de* 
legati delle due Provincie, si 
studiano di strìngere accordi col 
l̂̂ JJLnistjrp di Layori Pulthlici par 
conseguirà senza indagii i l sad-
disfacimento dei l'gittimi loro 
desi ìerii e ' iateressì ' ' 

' Il Consiglio Pfov'noiale di Ve
nezia lioa perde tempo e, sulle 
proposte della eua Commiìsi'ònè 
ferroviaria deliberà; u . 

r 

i. ,a) di offrire al:Ooverno par 
la (?ostrqzion.e4eUa linea 4dria-
C^tfQ^gia pìt.'Q alla qaotft,4i;,;/,o 
inaombenié ^Ua Provincia, uà 

J -

NOTIZIE 
!'.•/.] 

ii-mmGiS\ 210 r-.. St ha da Parigi-; 
î te^^Ru^er, .piinistro di grazia e giu4 

stizia/iia'con auo; decreto ordinalo che 
tutte le donne Ie^^ualì si trovano an
cora in prigione per avere preso' parie 
agli: avvo/iimenti dei 387J, siano imme-
diàìamenl| poste in llberUV 

AUiTiUA-UNGUeiUA, ly. — 1 giòì-nali 
cfileiosi austriaci, discorrendo dulie stia-
%'S& polemiche cui B'abb:milonano gli . 
luii contro gli altri i giornali di G r̂- 1 si 

nltérìore 'coà"c>rso dì Vio àiì con
tributo impóstole, da ripartii-si 
par .Vĝ  a carico alla: Provincia 
di Venezia e per Ve a Oirioadij 
qiieUa di Rovigo; ,.-,. .? -: ' 
,,̂  , 16^,,dì offerire 9l\ Governo 

stésso par la, costruziona della 
liiqièa' Mestre-Pòriogruàro. (}Uve 
atiia quota dei -Vi,, ììiljìjrabMe 
alla Provincia, un ulteriore còd^ 
corso di %o al contributo impo
stole ecc. 

Lodevolisaim^"è' questi soUe-
cittt'ine e previdenza dei nostri 
vicini di Treviso, Balluno, Ve
nezia e Rovigo. / 

., Sebbene, le Proviacia^Yenete, 
lu paragone dalle njeridipnali, 
Bxeno state trattate nella, classi
ficazione e nel numero delle 
nuove ferrovie ingìuatanìéntH, 
esse hanno però il vantaggio 
sulle meridioDa'.l che le lorj fer
rovie sono di ficile 0 non troppo 
costosa esecnxiòne. Qainii è sa
via ; prudenza e previdènza' 'da 
parte dei Veneti di procurare di 
av.ere U; vantaggio sai meriiio-
nuli ^^ejje offerte e nel- tempo 

I delle trattative col Governo. ^ 

< ipadova, che avrebbe tatto lo 
interesse di promuovere le fer
rovie sedond^i^ie che ppssoìoo r i 
donarla e aùmeatarle Ja' ÌiM;òr-
tanza commerciale, ultimaménte 
scemala oome sonra avvertimmo, 
se ne sta silenziosa e inJ)fferen-j 
%,§ pare si appagjii delle po
che e affalito generiche pstrole 
preferite yagimenta nel Qonai-
glio provinciale da un suo Con
sigliere. Noi deploriamo questo 
contegno della nostra rappresen
tanza municipale e provincialèl 

Vi ha in Venezia unpak i to , 
gretto e piocin?, ohe difllU'à' di 
Padova, ohe crede,^iu,noi en-
•geratì pretese di una quasi,^u-? 
pre.*^2Ì> a.d^nao dfgli interassi 
di Vanezia, oha nessuno di n>i 

dì temera di noÌ,V(!<)npÌ$»ga la 

:hQ i f rovìe choiSectìàao M 
BOlutaménte necea l^ ie^d i res s 
noto anai urgenti i e P r i a l z a r 
rattivijà eommercÌ8de di Padova 
sonOj quella di Cajnpostiiiiiipiero^ 
Castelfi^ànco - Mo^efeÙum ^ li 
cui entózione richièderà àa cir
ca 2,600,000 lire, a nuelU d i 
Pado va-Pibve-Pontélàrigè -"WP 
del Bosoo Cav^rzere-Adrìa, che 
presumeaì della «pesa di Lire 
4,600,000, i quali limiti di spesa 
non sì dovrebbero praticamente 
superare quanio la direzione e U 
controlleria della esecuzione do; 
lavori ai affidasse a l ingegnere 
valente, coscienziuBj, avveduto 
e zelantissimo, e quando si op-? 
servasse una rigososa e bene 
intesa ewnomianelì'a ekecussione 
delk'Opér©,^ senÉìa tióorreré al
l'eccezioni ie ripiego di ridurre 
lo scartamento da lbn^r io . 

Ambedue questa fjrrovie van
no comprèse nella 4 ' categoria 
e • ia ' ' loro eompsteaaa passiva 
dovrà efsere regolata celle nor-
ine -deU*.articolo 11 della logge 
delle nuove costruzioni ferjcoyii-
rìe; qtiìndi l'onere provinciale 
per ia V sarà di L., 936,000, e 
,p3r la 2* di L., 1656,000, }e,; 
qu^li quote di coacorio^dovraU-j 
no essere sopportate in parte 
dai oomuai interessati. Non dis
simuliamo là gravità degli oneri 
ai quali si va incontro, ma i 
.vantaggi, o te ne deriveranno 
^ilìa Provincia e alla Città p.o-
stra^ CI àpparisca-ió tali da non 
doverci; rendere alieni o meno 
pronti dair^io cingersi volenterosi; 
•alle tlua iaipres3. La ferrovia 
Montebellunà ~ Castelfranco' Cam 
2)osamj}iero -Padova, assicura alla 
Oitlà nostra il movimento e il 
transito dell s'persone e delle merdi 
'fchédiilla strada di Allemagca b9l-
lanese, da Ballano, e Feltra si 
portano direttamente a i r i ia l ia 
Centrale, e ravviverà le fel zloni 
commerciali, "dell A. Città nostfa 
con Belluno e Peltré, é doi Di
stretti d'Asilo,^i Vàl^ìbbiadonà, 
dì Montebeluaa e m Castel-
ffa:co,. ; ; .,:/ .•.: , . : . . -.,; - ^ 

V imporlauza Qtjmmerqlale 4\ 
còtesta ferrovia par la noptra 
"Città e Provinoia e per quella 
del "basso Polesine è evidentis
sima, come è del pari evidente 
la ' sua importanza generale per 
lo ;Stato,^ al^^ neVrriguardi, del 
commerdìo intemazionale chj 
in quello della difesa dei nostri 
coafiai e principalmente delle 
valli alpine del Beluaese-e del 
Cadore. A questo pr<jposÌto po-

questi p t e r l n o la d i r i | i ìo 
comuajoàz'ohe ^on Pdtr^:^ Mo|* 
tebelluna; ritgittto perji;:5qaeitó 
punto peri Jo^laociamonto d 
da© ferrovie."^ • fi. 

icnportantisùa^ J » i ^ ; . P » ì ^ ^ è 
quella the dalia Ott^ nostra par 
Piove^ Pontelongpt fiUa del So-

1Scf'^;^a^ardre' riaprirà e riar-
tìveVà le nostre relazioni d i re ie 
0 imm^rciaUcon Adria, col bassa 
Polesine e con Chioggia, 

Questi ferrovji è desideratis-
sima da Piove, dal tenitorìb po
sto fra POH oloiigo e C^verzura, 
e da Adria. Dioesi che un Co-

-.̂  -; 

c h e ^ n eÌ»Ko piivaegio^ tsg 
sivo dì ohic^esaia, mal si ^i^atl 
me atóonoma6Ì»;|dtegruppi:tìotitìcì odi 

ta gb?à. tìli^§^ ua^ment^,perchè 
rfcoflosciaffî  i^ìfttounoiaticle in 
<Ìi em cbiaUilàH, ma|fìore In-
«*ifa di |ueJìa che proteudianio 

sia rìcoHoaduta In noi modeatmJ. 
Se però, in quanto riguarda rAm-

minisfrazione del nostro Comune, tro
viamo assai più spasso argomento di 
lode, che di censura, ciò non deriva 
elle dalla libertà dei nostri apprezza
menti, da quella libertà medesima, 
per cui altri trovano pi& speaao da 
censurare, clie da lodare. 

Ciò messo in sodo; nei riguardi del 
j nostro giornale verso l!AmmìnÌ8tra-

^•m- . 

mita-Éj sià'stato isÉ.taito pi-r p O- ' '̂ono d<ì comune, sarà bene mottore 
muoverla, ma 'gn rasi se Ì I C Q -
mitata veramente esista o coia 
abbia .f.tto. Nel cas.o nostro non 
è aminissibilo il mdtto: ineriia 
sapieniia, la.sapienza s t i nella-
operosità e nella prudente m-
traprenden a. 

Hficcomandiamo quindi alla 
opinipne |jubblica in generai , e 
paitioolarmeuts al noatro Ma-
nioijjio.e alla Depu aziono P,no-
vinciale le. due suaccencate fé--
róije W4^ classo, iiha voremmo 
intraprese Sinia tcoppamdu|io. 
Si puùr^Venlatfè il lavoro edi-
lizto muuioipàle n Ila C i t a n<J-
stra e proeiirare ia^eàe abbon
dante lavoro ai nostri opa al 
colle co3,ruz.o3Ì ferroviarie prò-
vinoiali, la, cui esacuzioaa ri-l'I^^^t* opposizione, come noi l'inten-

la eo^o anche ciò che pensiamo ri 
gaardo a queìJa che vanlM chiamare 
(^ìpoBiztpne Comunale,^ 
, SecBa,inchinarci àlk fraga fatta, che 

ne le Assembleò rappresentatJiye,̂  pqr 
litiche 0 municipali, so rbppDslzione 

bi^ognerebba crearla, sia
mo tuttavìa persuasi cho una opposî  
xlone Ispirata unicamente al deBìiIerlo 
dei pubblico bene, sagicementò di-
eretta, intesa a sosUtuiro un sìŝ teiâ . 
^f;amministrazione'ad un altro, e so-
prattutJo coarenle ai propri pri«(;ipi|, 
possa, rinscire vantaggiosa, e dare.aj 
Savori V impulsò desiderato : à questo 
genere d'opposizione noi sareinmo tut-
' Valiro, che avversarli per partito pre
so : talvolta ci troverebbe forse nelle 
iftù'e file. • 
"^'Sìa diciamoci francamente la verità: 
<i»'fi' nel nostro Oorî g Îo Oomùnato 

diamo ? 
^ji 

poaizipng proprio non c'è: apri solo: 
abbiamo veduto ehe map^np nel don-
• giglio gli elementi adatti per costi-

ftuirla. ' '•';\: ' • 
Lo constatiamo con dispiacere, per 

chfe noi, presentati da qualéuno agli 

riOBitàdel fenomenol) nelle ultime'ele-

eh oda ogoi clas;e e gradizioie ,. * * . i. 
di 'operai, dal cariualante al mu- ^ an:faraento di certe discuéicnl, 
ratòre, dil fabbro allo soalpeU t?^* ^';*°*^T''''*'^ *̂ *'"̂  ««̂ *̂̂ '̂ .̂«»*-
lino, dal falegname aireh^m^ j *"""^''''^*'^" ^^'"'""^^^^^'i"^"^ «^-
flta,.eo3^ 

• • ' Ì : • . . 

•Più che alla nostra C/tà. in^ 
fceres JS p^ j i l , iipptro Consorzio 
ferroviario . interoroviaoìalo la 
ferrovia Meàtre Campominpierù. , , . _ 
blot crediamo che se uomini pru- "^^^^ **̂^ pubblico, come iji\a spRcie 
denti,, pazientile ;con3Ìliativi yyr- r! sen^t^j» i?.'cus della (|iunta Muui-

}ran.no Vaprfra , U :, pratiche con j '^^P'^'' ^^'"""^° contribuito (vedi cù-
Veuezia,, poìritnno, essere toltiii 
maUntesì, gli ìequ|?:pei, le^^dffi-
danze e ì sospetti. : A,. Venezia 
con iène atlacciarBÌ a Campo-
sainoferò pérlaisua ferr*ovià"ch3 
da Passano e PrimolanÒ passefà 
nella valle deJi'Ad gè O: «i por
terà &[ Breii^srol una fi férnh 
.d rettissima d>,Mestre:per Ca
stelfranco a Baasano, passjicti a 
pochiasima-distanàa dalle ferro
vie^ o.jnsor^'ati sa"ebb3 ?oftz,a na-
cejsità, a ^qupsta.^dannos^i feia" 

non darebbe che i l \ a u -
taggió bfn meschicodiSminuSi' 
di tem-o nel percorso da Maitre 
a BìBsa no, Vantaggio ioadjguao 
à' capìfaU da specders per una 
Euòva ftìrrovja, ai terreni''eia 
gusstàrsìj'e alia concorrenza dan
nosa e toh ne:essara che si fa-
reljlìi alle, fcrrpvie consorziali. 
Noi speriamo,che, gi.nti£nenti p:ù' 
equi e piìi cincilirtivi debbano 
prevalere in Venezia sa q u M a 
questione, che sea?» ragione si 
è fatta; puntgUisa e acerba 

Terminiamo l'ai-gòmen'o dell© 
E0;tra ferrovia provìnoìali, r ; c -
comandando i Kè Cli.ipgg,a ai„ai • 
Jaci àl[a ferrovia Padova-'Àirh 
mediapte,' un econpmic.j, /ràrn^ 
iv^ì/ ài V Ila dei Bo JCO' u ,p"Ìn-
dol(j ; come prediamo utile un 
altro tramway ohe da ^Mi-jnstir 

Jìce mettesse capo a Villa del 
BJSCO passando p^r Oousìlve. 

Èi-ebbesi citare il colonnèllo Hà^-
meirle il qual teme che il passo 
strategieb di ToblacU in caso 
ù^ guerra pòssa cadere in nostre 
mani par le facilitata nostre co-
municazìoni stradali alpinej noi, 
pen^a avere' le idea aggressive 
<ìhV Qi suppone THfiymerle, cra-
djamp sia dpvére del nostro Stato 
di-npn ritardare quelle ferrovìe 
e la eis'emazione dì quelle strade 
a^pìaeèbeiiel ci si ài gnérra pos
sano mèttei^ei in gr."do di guer-
nire militarmente e difendere i 
nostri passi alpini prima che se 
ne Ì32|OsseSiSÌ io invasare ne
mico. , 

t a ferravi =1 da noi propjgnata 
è la veri «ir.da oailìtara da BJ-
lQgn& al iìQu&m alpina, del bel
lunese e del Cadore; e crediamo 
che questa ferrovìa debbàsT fare 
0QUiierap;.ranearae3*eaU'altra;glà 
posta ia 2^otitegoH& ài Beiiténb -
Feltre-Tremso^' il cui intrapren-
dìmento s i rà ceftp igolieoitatò 
dalObverao. 

Crediamo sia uttìe per non 
pèrderà tètnpo a per evitare son-
te^t^^loifj.qb^ spesso degenerano 
in meschini puntigli, cbtjsi ese^ 

nx^pA l i fer^'ovia MontebelJusa-
àstelfi'anco-Caraposarapiero, in

dipendente diente da qualla dì g"" " all'crdìne^del igiqrao,.U ConsìglH» :h»' 
oategora baìiuuesa - t revigan^ órwftì pr«M.ie .sua deilberàrionij e 

^ * ' T ^ - - ( i *-*-r ^ ^ ^ ^ I • f - —^ • ^ . . - v ^ 

CffiPABIIA 
E NOTIZIE VARIli 

Padova SS _sgttett0iri-i 
Affari CantBik»!!. '— Ddme îf 

al tocco, il nostro Consiglio Gotau^l^ 
riprender^ te sue sedute, per^urù-d 
gli cggetti della sessione o i ^ a r ì a 
d^autahno, àèna qa'aìe li Cóns^ì^t^ii 
è̂  giià molto ii^Urato colle precediìntì: 
adunanze. '' 

Su (tf̂  cli,e irl era di più ImportaMó 

sdoni a creare un addentellato di fiuella 
oppoŝ izìorie, appoggìrixdó col costri 
voti qualche candidatura, che avrebbe 
dovuto esserne 11 capo-stabile, o che 
almeno à coi era para> che potesse 
direzitarlo. 

r 

^ Siamo tutti mortali, e come mor
tali slamo esposti ad ingannarci; fac
ciamo la cloloro^ cdQfaasione: QÌ Bia-
mo ingannati. 
' Anche queir addentellato ci va sfa
mando tra le mani, come sfumarono 
clementi dì analoga natyràV tutte le 
-vblle, chCî 'deròganio al nostro pre
teso esclusivismo, abbiamo cercato di. 
far loro la strada, che do^ea coudur^ 
eg$f iìiOampidoglio, e gli amministrati 
alia terra promessa, 
• (]i aspòttararao gli alti concepimen
ti,^e non furorió che bbllà di sapone* 

01 dìepiace assai essere daccapo col-* 
le bolle. 
. : L''opp'33i?ioae tìomunàle da Aoi vâ -
gheggìata non pu& esser queUii, cbie 
ci addita lo Statitelo, heogiornalo ebdo
madario, chfl sì dice imerpì̂ ete del 
gruppo politico V indtpendeniérqiiQl 
giot'naltì Io afferma verameàte, nel 
»ttP BUmero 15 del 13 settembre, ma 
noi ci permettiaiuo di metterlo in 
dubbio'per più ragioni-

E^. UijAval© per tutte- Non sap* 
piamo cocciJiare come Jo statuto possa 
essere U coscî W-sfoso interpreta di 
quel. griUppp, .abbaiidoaaiidoai ad ̂ at*-
tacqui talvolta viratati coutro^ la 
Óiunla e U rispettabile suo Capo, mèn-
t^^iJ,Presidente dei. gruppi 'stesso, 
essendo anphe consigliere comunale, 
4^puU^^^]fi^e^^m^^ con parole aslv 
0^,jpQr/e?ì. cb« gli futQfip ricambiatei 
vèrso il Sipdacô ^ 9 protestî  |clie Ja 
asuâ  p̂posifEJope sarebbe temperata, e 
ceiruaìco scopo di concorrere^ rfiQllei 
fiue ftr^e a! buoii andamento àt^\l am-
minietrazione, . 

Il consigliere, <ihe parla: in cosi 
plausibili modi, nou puòa^ere l ' i 
spìratore del giornale, che attacca il 
S;ìnda?o coltnomignolo di; Cesare AeAli 
<;̂ iiiHtft„e.cìi9 lo dipinge, avido di «a 
Conf̂ lglio ssrHle, offendendo' anche il 

î ;iA.ltr» Bwtlvp, per ijul'dubit'amo che* 
V opposî àohe ^a noi vagheggiata non 
sta'quella dèi gruppo' Indipcnlicnte^ 
si è.parelio mancherebbe del*ener
gia,; che BÌ rieJiiede, a far vai irò i 
propri prlncIpU dinanzi al Ooneigìiis,' 

DidUi, lo - se^tmo, ^Ml sua • stes t̂f 

3pon^ altìuig^noi caHòttt per 
quel l a v " e ao|aItttì|[f r 

«;Anzì sartìiàmo dispfsti yafìdare 
*l̂ Sè oltre I iaoi.cons«tQtìremmo volet-
«tlèri'ole W ricorresfie a risórse etra-
^^iinar:ie |èj«hè fomro' campito u 
Pàpere ài ptfqja neceasiià da tanti 
« Etnni Invocate à& tuttò la cìttadj. 
«nanza, perohò (imo dato un grando 
«impube' al miglioramento morale u 
«materiale della città.» 

Ora se lo Staluio f g ^ U vero h-ì 
terprote del gruppo InUMendentet per
chè il Presidente di,questo gruppo, 
oaaendo anche consigliere comunailo, 
non ha sviluppato ìl concetto del pre 
stìto dinanzi al Consiglio, allorché la 
esposizione del bilancio comunale, 
pel 1880 fatta d ,1 Sindaco, gìiem 
ofTcita ocjjasione'cosV oppartuha? 

Quel PreiSìJeiite, che è anche con 
sìgliore conmualo, si limitò invece n 
UTC\' note ile sqe > cognizioni, fll top), 
grafia cittadina, a proposito un certo 
pissaggìo per ljl,biE?na di porta Sa
racinesca ; "suggerimento, .che porao 
il destro ad aitrp consigliere 41; iin 
motto di spirito, focoado di somma 
ilarità. 

L'opposizione, che noi vagheggia-
mo non può poi essere quella dello 
Statuto^ perchè manca della qualifica 
essenziale ad una opposizione seria: 
manca della coerenza-

% la questione del Teatro ce ne ha 
òiT r̂lo U prova/Tale tiuestione, di 
cnf qualcuno voleva fare qualche cosa 
d̂i grosso, fino a volere che la Giunta 
ponesse la questione, di fìiucìa, f*ce 
cadere il neò S/à)!ttb ih contraddi
zione cosi amendi che vate la pena 
eli ricordarle. 
' OiHamo. 

Lo Sfatuio, î el suo numwo 11, 
del 16 agosto u.' s-, parlando della 
questione der teatro, .djcQt 

«•C>uèIìo ohe ci coasta è che 11 Oo-i 
> mano cerca di promuovere, per 
€ùiézzo d'un coatrati» speciale cbti 
a alcuni ricchi cittadini e senza forto 
^aggravio sul bilancio òeU'àhho ven-
iturò,,il Hstauì̂ ò-ahi Teatino 
«X per la quale opera l privati dpvfeb-
k hèrd spendere,' a cominciare dagli 

V ultimi mési deVcorre^Je anno, l'tì-
« gregna somma (?ì2Ò0 mila lire. T î 
« progetto por' niolte ragioni apeciaiì 
«;potrebbe essere in ;tempi ordinari 
« per io meno disicû so : presenteraanwi 
« attesa l'Urgenza dei bisogni, convio"*̂  
^ché aòi i sim eombaUnt». > 

. , . suddetta: potremo farla di baooo , l M ? : ? f """'̂  T *^ ™ ? ' f ** 
veramenta avversa; qual partito accordo coi billuaesi a coi tre - I^?^*^^^^^^* '̂**** *''"^P^^""^^ S *̂ ' i -

aenueti e ÌIVA-A di dMit^^t, n **- . . °^^ UJiiu^esi a coi tre ^j^j^, indipendente, che costituisce li uurcero 15̂  aceeunatida ai lavori co-
acqueU, e uve .a di diffidare Ovig ian i , senza preÉendere che U^^ prezioso patrimonio della stampa JmunaH non na.^onde ridm Z pre-

« Ohe fosse stato pììi opportuno co 
«atrnirÉÌ_ un teatro df natwra diversi! 

't dai Teatro Nuòvo^e ctt̂ ^questò nórii 
'i'Baponda alle due ebnà^óhl dèi mas-f 
MWèìo buon'mai-cato -^'degli spetta. 

•i coli e-dell^possìbnità di uh h'uraero 
« grandisairao di spettato!*!* àf tutti i 
'à céÙ, Wftio''qtÌ6stiònÌ seconìlat'ie oggi 
« ch.e si richiede pronto lavoro aema 
« entità'di aacrifi3i. " !- ^ 

« K il Comune farà bene se darai 
^ corso alio pratiche già molto avflR-
r^^zate, perchè l*ora del bisogno arrivaj 
*̂  presto ed è,vivissimo in noi U deal 
^àerìo che Padova più fortunata il 
« molte altre città in tante cose, possa 
<£. con consolazione di tutti quelli cha 
« hanno voglia.di guadagnare dar̂  lofflj 
< nell'inverno lavoro e pane. ^ 
, Oosi parlava della (luestlone. dal 
Teatro lo Statuto nel suo n. 11: p̂ r 
lui la maniera del ristauro, e i pat i 
dell'accòrdo fra là Giunta e la Còni-
missione, a tutto quei di, eran qmj 
stioni seconftarie* ; 

;che né pensa, della questione de! 
Teatro, t̂ò Saluto, nel successivo m\ 
numero M, àeì $ settembre? , 

Citiamo,/ ' , -
Premersi alcuni anoi canoni cpr̂ troj 

ir-sistema^di l!irghe?guVre nelle spes'̂ l 
lo Statuiò (phe sia tÒ stesso diprtmat 
d^v::^': • ^::^ \\--': • , 

''i. Noi crederemmo di ftir tòrto al] 
* bUon seMo(iO'StoÌ«tó iion'sì acèoriĵ  
«di far torto invece al buon sen̂  
«dallo iSfafwtói prlnaà manieri) d^ì 
«nostri concittadini dimostrando e-?! 
«evidenti prìucit*iì, abbandonati dalli 
«É t̂̂ pprèsentah â coiiitunalaperi^n ÌPBI 
«plrismo cieco od opportaaista, K '̂  
« niàmò'irivèèe a farne l*àpplÌczto.-e 
« al̂ Bfitód'córiinrèto/ - '̂  ^ 
^%1Ì-progetto dal Teatro Oonropii 
«sfavoriva Finteresso dei palchUti^t,| 
«̂ llberàn-̂ oU sia da una gî ftvòsà nn 
« nUtenj'Jone, sia dh uni proprietà ed | 
Hief^^un àttro^ e'ecetto îl̂ tìomwne f̂ 
«éì*a presentato'ad acquistare, anĉ '̂i 
^pel prezzo vanihctò àu0iiUsttk& àr 
*60,aG0Hre;» • •• T ^;^i^^^r •• 

Ecco dunque lo *V/tì?w/<9 del 6 sei 
témhre, ch'i condannali buon senso {̂j 
àB\\Q-métmo'ùh\ 16'affÒ9tOv: ^-

Dopo dilavate consi^leraziont nij 
pattl^el progetto, lo Sfaììito, pò io:i 
al vki% conci nde : 

* 



^mj 
'r-r^r 

' - • ^_ 

j . ^ H ^ r l^lWP+^f^tuhl*»*»*^'^*»*^ 

«por tutto ciuQato ooicnpìeaso^sf^^p-, 
i(t̂ r̂tìZioaJ, U voto dato dal postro'. 

ffli^lp fìo'munnig.lfl seradel d 
settembre ci parre QQO. soltanto^ 
sempltte ripulsa ÒPÌÌB Mè& ^Ih 
ùii}titaf i&ìlìhiìe eoaépgnì Biltroente 
nvùàa f ma. u n progresso inoralo^ 
anche la morale') sfa ,nói''sènso 
dfliis^lbertà pùbblica; m^mk ta[ 
libertà!) sia nel BÓLSO del rètti co#ì 
catti amministrativi. » , . 
Puvera jn | r^ l^ ì povera Jlfeeì-tàl... ; 

elio Stallò, impigliate nelle ragaa-
le del Teatro Concordi I • 
C'è (il, più. I.è Zeniezse.^i.-mù: 

oilo lentezze miinìcipaji, d! cui sì 
ccupa i'uJtìrao numero dello Statuto, 

'W*fl*FW*'****l 

posò raale^pìadd e se:\crs\o^b . 
,( e riire'deVft V ^ 

HoB«ini«»él — La Oaazetta di 
^ ^ I ^ 

Venezia conVime ì stì|fuentJdÌspaCoi; 
• • - • „ • ' P^idi'no^e, 2L 

ìa questo punto, oj*é U.40,l|aì suo
no della marcia Ke&Ie, si scopre EO:.to 
)a loggia municipale il bnsto tlol Ró' 
i^flttorìo^ EnJanaelé, bellissiiafe opera 
dolio scultore MarsiUì. Fu "un mo
mento di snlusiagmo e di emozione 
indescrivlBiie. Erano presantì tutte lo 
Autorità cittadino^ il Prefetto della 
provincia Mussi, il deputato del Col
legio conto Papadopoli, il sindaco dì 
Udine, una rappre/en(anza della De 

ì • t̂ 
Uìlbtìoh mattino lo efllv» d 'aHi- j •l6U'oft404''iiÌ;ii pi'<3^aniiiirpft|; nel rj-

gUerla salutarono la lieta giornatai goirose ter^ims iircacfitio dilla leggfii 
i blUiioi ili prima previaion'j.fli pcii 
ifìf'Uiiimo lomm'lare se tion è q'icsta 
la primj voltcì che in cosi breve lasso 
ITH wrnpo Je iConternpofafte îrritì te atla 
presfiunrjnné dei bilanci ne vftnr>pro 
allresi comunniiH Jal'a 'stampa i riniV 

-— * » . . * J J > j » r t a ^ " - ^ * r f T ^ » •^"^' F - ^ - _ - 1 ^ . p*i -^ • • J l l ' f , ^ I f t J ^ irif^LM^^rV^r^ ^ ' " ^ I W I ^ - l - ^ i ^ -'^fc | ̂ f • ^V » l . 1 * U T i flr ' - " ^ r*^™ ^ 1 " " *•-• ^ I l ^ 4 * — ^ W 1^ 

orleremo uu'ahra volta, perchè Par-Ipitaziono proancìal",!! genrralo Ca-
«ìDento Lùyiie£s& uoa sì p.esta alla ^ravà, comandante queI|presIdio, il co
irla con cui e' incalza il proto. 

( s o r d GQniinv<Q>to) 

a un coiislgliertì provìncialo abbk-
0 ricaduto BU questo argomooto una 
Itera, che, per ristrettezza di spa-
0, giamo costret'i di rimEmlarò a 

C a p r <dl s o l d a t o . —* Giorni sono 
n distinto uflioìjle de! nostro presidio 
oviivasi seduto aì Caffè San Daniele, 
lando si accorse che un vecchietto, 
i'n<iican(<*, presoda sufj:ianeo maìore, 
ava per cadete-
L'uffloi^lc, di un bdzo, fu pronto a 
atojìCre l'infeUcN che m\A poteva J'eg^ 

exè\ ; P,, vista la necesBjtà di Uó pronltì 
)L'«:r)r3o del medico* chiamò tosto una 
ettura. pagandone del proprio la spesa^ 
arche il pyxiente fosse trasportalo aU 
0?pedala. 
Si^mì^^e;,̂ guiìlo il nostro eser-JÌio Ĵ  
janto disciplinato e valente; altpet-
ijjio gemmoso 1 
DKovSmautl m l l i l a r l . — Corre 
aii3i(fl,ma.rigi>,, G( viene ancora data 
er p'jsitiva, che il 2* reggimento fan-
Ĥu qui di stanza, parta per Mofitè-

jone (Cuiabria) il giorno i^ ottobre 
V,, e che venga tosto fm^htt^io 

al 40^ (Brig.ìla-l):>log«a)-' \ 

lopiielb Guido E ossi, una Rapprese»* 
tanza di ufficiali di tutto lo armìdeU 
IVsercito, il tenente locale del cara- | 
binierì, una compagnia di linea del 
47" reggimento colla musica, una Rap
presentanza della stampa di Uiine, ed 
una folla immensa. 

Tutto Pordenone h in festa. 

La cerimonia de]l* ìnaugurai^iono del 
Tessitorie ài Monteverde fu mólto im
ponente. Tempo raagniflco, folla Im .̂ 
meììSìi, pJaudeiite, Prolungati evviva 
al senatore Rossi, al pifof- Montoverde 
ed al lavoro. 

TEATRI 
E 

V«a<x-o G a r i b a l d i . —- U secondo 
concerto dei mandolinisti romani eb
b e assai migl ior e^^ito del ptìtno. 

Questa B&TB Tìpmo. 
^ Mi^rtedì Frine d i Uiccardo Castel-
vecchio- ' . 

- , - • • • " - t s ; 

Splendido successo ottenne all'Arena 
Nazionale di Firenze, la nuovissima 
commedia in tre alti di Paolo Ferrari S i g a r i nfto-*!.- —^̂ Molnssimj gior- :•_ , ., > , j ., 

1- r n,.« .i J;\: «: I M ^^ «• PervendeUa, rappresentala daila com alj fljmito da noi riprodotta, senza ci- ' ^^ 
ijiionc, fciò poco montai) la notizia che 
! 1" novembre p. v., saranno posu in 
eadita i sigari nuovi "di Virginia, dg, 
entesimi IB, *' ' 
\]Keriori informaz.ioni ci pongono in 

\VÒAQ dt'ricpnferinare, cbe IO spacciò 
i quei sigari comincierà senza dubbio 
Q1 giorno sovraindicato» 
ilQc1aia^f|.^4Ci|« iai»to p e r p e t u o . 

- iticeviamo; ^ . ; ; 
; ' , , / : : :: ; . ; Padova, SII , . 
,f S9p>l^,y4pve s(>p«ò.,:ayer^ û ^̂ ^ 
fia precisa delie tenebre che aHl ssero 
Rodile d*E{jiiio T- allora Faraone! 
Albinoslra Slazipne.f'srrnviaria. 
/iRdl'airio dove ai acquistano i bi-
lietti alla sera b'sogna esser muniti 
Uirittura dî ^Uft ieleacopio .per non: 
^^e un iagtlo da duà lire invece! 
hino da cinijue e così via, '^ ; 
Una volta la Società dell'Alia Ualia: 
î t ava i.pt^ssòg^cri come,... non vo-

riH dir come: sembra che ora il.g^-
rerno abbia riparato^ trattandoli come 
baierie incomiiarie. ' , 

Signor governo rEprtri diyviico o 
fKJcia Ufl/po più dMuce. 

IPrentiaasloui. — Ci scrìvono da 
irà 21; -

I 1 , t ^ . I " 

, * (eri ebbi !luogD la solenne-diatri-
Ifizione dei premi agli aiunnt eda'ufi-
|fì di quelle scuole comunali. La festa 
iiuaci briUantissima pel numerosa con-̂  
joi so di jquanto hivvi di più eletto, 
ti pnese è riei\,circ6nvjcinì L'egregio 
')U, Luigi Vio, che in quest'occa9Ìon< 
ice il suo debutto quila Sovrinten-i^ 
ente scòliisticpilesse un qltimp dî c'op-
ìito nei quale, non saprei. *;Qflifi pp-.; 
5̂3e trovarsi meglio a '̂̂ oeiata l'eie-
ansa dello stile ai concetti spesso pe-
pgnni,!di scielta pedagogia, e di scien-; 

SMÌale. 
i] pubblico mostrò it suo pieno gra-

[imenlo col ripetere alla fine del di-? 
corso pili fragoroso che maiqueil'ap-
jluuao che lo interruppe a varie ri
frese dura;pie la lettura #, , ̂ ^ '\ 
Noi mandiamo la nostra carta da vi-

|ita all'ottimo giovane, risile cui man i 
[Sdiamo così bene affidata la pubblica 
'ruzione. » 
l^na d l s^ r a^Sa toceatA a l l ' o -

'tirevolfi Solla.--^ ^crivonoUUBif'llà 
jfitì l'ufior. Setta è costretto al Ietto da 
•'11 malaugurata sl(?g^tura ad un piod •, 

'alla cerca di rendere „i9neì;̂ ;(?;iJ i^ ;"" 
hii tonalìji fi'ella, v'è«.:P)»ro ijuel! 
Mie predilette eseiirsioni alpine,' il 
inoo del pallone. Uno dei giorni.pas-
'U, giuocando duntiue egli'ài pallone 
iiiu'uliura di San Gerolamo coi figli 

N, ed avendo proso un violento ab-

pagnia' Bellotti-Bon. 
fautore fa cdiamafo tO vo/te al pro-

Scanio. 

, . N e c r o l o g i o . — p ro foada -
.meate afHiUi, diamo il t r i s t i s -
BÌcpLp anaupzlo clie la ÌXOMQ «cor» 
88, dopo Jutiga tì penosa ma,Ta^-
tìà^ mori , nel l 'e tà d'aàiliBèfctaata, 
l a skflOra . ; ' ; 

JS05A C i T A t t E T T O « 

sorella cttlettisaima del deputato 

oomm. Alberto, 

Bonaa vir tuosa, e r o m -nel 

asgrifizio, r^?segna |a nelle saffe-' 

reaze, dì elevati seaUmenti, era 

bea la sprel.la di ÀlbertoS 
, r 

S J I O C M conosce i l nobile 
" ^ r 

cuore del nostro egregio amico 
ed illiisti'e pa t r io ta , e ' l ' iuieaso 
at tacca àiento, oh'o»li-professava' 
per la sjrel la , può imagiaaPe 
sotto i l pagi) di qtiale acuto 
cordoglio egli d.qf̂ e t rovarai Jpeir 
l ' amws ly^ l^pe rd i t a . —; . 

Amico I Nalla pieaa del . tao 

dolore, siati di coaforto, h oer-

"tezza ohe gli amÌ3Ì vivaaiéa^o 

lo condividono- •̂ 
. • r " " . • . . • ̂  . , . , ai;j.ÌH > ; , " " . "; 

1 ^ P • 

durtifit^ la quale il solo brillò, ir̂ al'-
grado le preci dei neri intransigontì 
a Giove Pluvio... 

^ ai balconi, sp cÌalmentedel.(;3or89;j 
e d*ille vie prinoipall, sventolavano 
le hjiadifrd nazionali. 
V'AI î fttvieon, che accoglie ià satma'^ 
dfìl'Grdn Ré fu coiitfouu il patno<?cd 
peiIegrinaggio.tr Sindaco^ portò, ìà 
nome di Roma, una corona su quella 
ioniba Venerata, alla quale resero re
verente omaggio migliaia e migliaia 
di cittadini d'fìgnr condizióne. *' 

Alla Porta Pia fu pur contìnua Itt 
processione e stamane anche su quella 
lapide furon dopojte dal Sindaco e 
da società patrìoticbe corone, di fiori/ 

Nel pomeriggio ci fu la processione 
delle associazioni liberali, , 
î  Stasera la città 6 ApTeiialdambnte 
alluminata e le mugicìie rellegran Ja 
p'^polazlone plaudente al Re e al-
ntal ia . 

Due parole di cronaca politica. , 
La notizia e ie l'onor, Cairoll do

vesse fare un discorso agli elettori di 
Pavia nra sicura e qualche intimo del 
presidente del Consiglio T andava r i 
petendo, giorni sono, anche a chi non 
volea saperla. Ora si dice che discorsp 
non vi Barali 4 ottobre e ohe Fonor-
Cairoìl non ha mal deciso di parlare 
ai suoi elettori. Sapete perchè ora la 
scena muta? Per la semplicissima ra 
gione che rouqr^ Oairoii non B\ sente 
lì coraggio di parlare delle finanze 
in disavanzo a quegli elettori ptóSBî  
che udirono, Tanno acorso il pomposo 
e ingenuo annuncio dell'avanasb dei 
eo^MlionL Io trovo natuJralìssìma la 
ripugnanza dell'ooor-Oàiroli impe
rocché nulla di più amiiiant^ può es
servi per uin uomo ppiiticót posto dalU 
fortuna propria, se non da quella de
gli altri» alia tèsta del governo, che 
disdice/ a sì breve distanza di tempo, 
affsrmaxìohi solenni. 

( L'onpr. Oairoll dà prova di spirito 
rìoanzìando per quest'anno al discorso, 
elettorale. Potrebbe darM che egli lô ^ 
facsejsae plia tardi, versoci novambr^ 
dopo la riunione della sinistra, e quan
do/in questa Itnlia che si facilmente 
dimenticfiy sarà dia^pata o soemata 
la tristo ìnipressìone della notUia che 
le finanze sono ricadute hot disa
vanzo, grazie all' ignoranza degli al
chimisti flaanaiari defla siuiatra e alia 
loro colpévole .smanU eli vdlgarìs^ - ' 
ma popolarità* . - -: \ .-..' i v -'^ ^̂ î " 

Si terriija riunione della ainistra? 
Ancha qiiesta è or messa piii'che jn^l; 
in dubbio, perchè nuovi malumori 
.SODO sortì fra i ministeriali e gli ade-
rflriti dell' on. Depretìs, in causa delia 
patente d'inesattezza che PLU; Gri
maldi ha dato pubblicameniò e uGS-
.Qifl,ìi)aeftt9 alle previsioni : flaanziarle 
deù'onorev, Magliani, ministro del 
gabinetto Deprétis. ': " ,? / ; ' ' J; 

li 'on. Magiianl è s^ tutte le furie 
e minaccia di Scatenar ^le ire e di 

• t i 

provocare i fulmini del Q-love di Stra
derà, Amici comuni ^ si sforjtano dt 
copaporre il dissidio e il Mritlo espo
ne gli aiti di contrizione del Grimal
di, ai quale rispondono nel Popolo 
IZomano gli sdegni del MaglianL • 

Insomma-, lo spettacolo ^.divertente 
ed è un bel preludio per V opera bulfa 

• / n 
S llano è morto in. seguito alle ferite 

ih 
tutta la nobiltà « V^HÌ 

f^"n*llT 
I ^ . ^ L 

63/a d t -
evute, ìS l̂t fi Hconosfliuto per pano. Strasburgo si è aHontanata d&Ila <el tk 

tali. 
. Lst ff?(K)3(a è tdcMé è'ì èr c<ìì\iro $ 
;^^i-Ch6 il nostro c^reirfo confralcKfb 

Quando i bilance di pnrjia previfìione 
si pmentavaoo nel mnrzo,, j ministri 
é'èileinnante tòyarìo nel gioim^.,me
desimo Pespo^iziono finanmria ^ co
municavano i rìsnbatì del bilancio non 

d . • 

.gî L alla stiî mpâ  ma: alla Camera ed al 

t'6n. Mingheitt. pér^ os-^mpio, pre
sentando, il 16 mirxn (87^, i bilmtìì 
di primi previpiont^ de! Ì877Jtta9trava 
i bì(an6( medesfmt e ne riassumeva le 
cifrerch^l^on occorreva comunicare 
ai giornaifper:!a3-^e//i(jlicfì ragione che 
la stampa le raccoglieva dal bibbro 
slQSBo del ministro. . 

Vede dunf̂ ue il DirVh che la sua 
affermazione non regge e che non è 
punto esilta TasserMone che l'on. Gri
maldi per (i prî Ha colta» presentando 
1 bilanci, ne Abbia fatto conóscere al 
pubblico ì risultali. 

fon. nopretis, io ripeiìamo, presentò 
nel 15 settembre 1877 i bilanci di pri-
ma previsione dtìi iS78, e VQitmionn 
ne pubblicava qualche giorno dopo le 
cifre. Noi non vogliamo punto aeco-
gìiere il sospetto che ì^ presentazione 
deli'onor, Deprétis fosso una formaUià. 
Se questo sospettò fosse sorto aUorg; 
per la mancata comunicazione del rias
sunto nlla stampa, siamo certi che il 
DiHm avrebbe difeso l'onori/Bepretìs 
coll*ardore ch'esso mette nella difesa 
dei ministri dèi suo partito. 

Noi, come abbiamo dichiarato l'altro 
j sen,, siamo lieti della diligenza dell'ono-
( rovo!e GrimaJdi, la-quÈife fa bnore al

l'ani mini^t razione itaitana^cd è appunto 

èàmf^o di b>tt^^ha cóh molta/accor 
Hnzìì 'ili ciuat)u)J iJ*̂ i vari pae^i; furono 

.en(«^ ^Informe: tìll'atiuJe situazione ^ f ^"^^ '} ^? ^^,^f'^- ^ ?'"''̂ *^», 

preseiìiaiuc della Deputaaipne .provin
ciale ed altri pro(nnoiijrqin9>;(ì(Bcor8i 

BUGARESf,2'. — hM C méfà il m'\ 
nìsiro deirin'.erno dìssft che cotorn che 
respingeranno,,!!^pro^< Ito, del ; goywio 
ri(!uardant,a.,g'*5 fsr.ip-ìili asstioierfinno? 
una grande.f;er'ponsoi( !ità. Dichiarò che 
è personalmeme coni'',ìrÌn allo sciogli": 
memo del'-i Cinot-rwi m.-t igior,! piò cbe| 
il G.iJ3Ìriei.lo iJeiJidtirÀ. ì 

VIENNA, 2i ^ t.fl-"iWsM ^€l /tmctil: 
pubblica un fî ilcólii siHiJi-'vidila di^^B.-; 
ain.irk, • eri' ';V(T-irm \ clip, UjteV îsitn "àlgn -, '^[ 
fica qualche i;oŝ i più che una semplicai 
ccfrtosia verso Aridragiy. É coinpleta 
men" 
d'Europicne iiisotaiK ('.l'eoa implori 
cono^ef!^; lô  ihienzjciHijij'̂ i .circoli coiii-
poncni dì Vienna, ed actjuiBtare'àffiEi§np 
h gar.inKÌa mdrafe ctie i graodi jnH-
rizzi dflii.piiiitica'aasirJ-'ioa nonvsub;-
ranno alàma modifii;aziono. Oĵ gidì è 
a3sfor»a «Éfî ^rsiema ffoiiiìco < enropeo 
che la Germania e l'Austria aleno vin
coline iiis'tiniè ĵpiu- atfettiimente che 
non qualsiasi alti'ii deUe, granJi potenze.. 
Durante iJ soggioirbo di Bismarck a 
Vienna, si tratterà di,uno scambio di 
vedute sui reciproci inlere^iiì. Se da 
tjntìsta inchiesta rÌ|yUlì^à un paralèl-
lismo di intertissì fra tìermmia ed Au
stria, niiora forse sarà inutile stabilire 
per iscritto tutte {ft 'obnibitìèioni polì -
lìche possibili in Europa, come pure 
di stabilire { dirktt ed obblighi che de-
n'verebEiero a oiascuno dei due in^péri 
in vjiia dalla loro aitituiine comarte. 

col pretesto della campagna 
IFj^Wncipo H»lleDlolì&i iliHMto dj|l* 

l'Irapfira^rp, oraattesoaStrftsboiìlo. 
(iaem) 

( • > 

' ' ' (Agenzìa StB/abi)' 
• * * - ' 

/ANEÙONV Sii " L a comfoehioraàoiìe 
0 mkcìtìdAriio si è celebt̂ iHa^o^gi suj 

,opp|audUiasipa|,^o:ig,|?finflier;e,tPlcolonV 
einquK concerti, ordino perfetto. ' 
, MONTERELUAKD, 21. — Alt'ina*ugfa. 
razione della statuii del colottnaffo Oen-' 
seri difensore di Stìlfori, assistevano' 
Xe'pére e «n'i.ftìiia ìm-nen^a. 

, PfiitPifiGlVANO, 21. — Fu inaugurata 
la statua dèirastronorno Arago.'Pony 
ie Pro«3t fecero tm g*̂ anda elogio dì 
Ar&go, come tìomo politico e difensore 
del suffragio universale. {A propositi 
dell'asttonomia I) 

milUXKLLES, n. — L'K(oil« domanda 
il richiamo del ministro belga presso 
il Vaticano, se il clero continua in un*at-
tiiudine provocante verso la legge del
l'istruzione primaria.^ 

L--

CORRIERE DELLA SERjl 
5?̂  s e t t e m b r e 

La legge Elettorale 

HOYItSSlB 3̂ 4 B03EISA 

!!» I 23 
90 40 0 60 

V ^ ^ , 

per questo che non ci piacciono elogi 
che tendono a diminuire i merì i i deg l i 
allH ex-minis t r i ; delle finanze, si e b i a -
mino Minghetti p Deprét is . ;Ì ; 

Un ' altra' osservar ione a l Diri'(o, ì i 
quale loda jl ministEp Grimaldi per av^ij 
,^«,^349 • ahche la Jlatle materiale d^i 
,biÌanci(K, in guisa che gU stampati c ó l 
•mìncìano g ì̂à a d ia inbu i r s i , v l | tìiri^ 
l i ìmen t l ea che 1* l e g g e d i tìóntabiU| 
p resc r ive chiaraWidtile che II bilanc 
d|J)ba essere presenta to già stampato«J 
ooft aXlHiidMi dki'.\{^ progetti di hjie. \ 

Sarebbe un'esagerazione chiedere 
che nel giorno stesso della'presenta
zione gli stampati SI pubblicassero; aia 
ìì^i^itiUQ compren^f che, dì frontìì alia 
precisa disposizione della legge, non 
c'è d) scioglier inni dì laude pereto^ 
Voijòr.Grinsaldi non si fe lasciato spa
ventare dalla vo'mmosita dei biiari;iii.:»! 

Il miniatro dell'Interno ha quasi 
compiuto il- suo lavoro intorno alla 

j legge elettorale, che dovrebbe pré^eh-
iafsi'nelift riapertura dal Paramento. 
L'onorevole Villa, p e r f a ^ ' ^ i a no-
vìtk, r avrebbe sempUlìcata in pochis
simi articoli, eaianieado ti àitìtto elet
torale ai cittadiDi italiani che abbiano 
raggiuntò i l ventunesimo ,anno ; ad 

28 29 
11» 07 

28 2& 

906 — 
2250^ 
40^ 35 

abbandonando pollo scrutinio,dì Ugta. 
" (Avvenire) 

• ^ 

Wiw«nmm 
Rendita italiana 
Oro . . . . . 
tundra tr« mtsi 
fYatuH» . . . 
Prestito Nazionale 
Axiont Regìa Tabacchi 909 
Banca Naxional» . . 2250 
Azioni meridionali . 408 
Oìyhligaxioni m«rfdion. 376 — — 
JSanoa toscana ^ . . 730 — 6T0 
Credito mobiliari . ,. 956 -«̂  959 60 
USanca general». . ., ^StQ «t 830 >— 
Rendita italiana <. .r 

(Consolidato inglese 
Rendita italiana . 
Lombarda . . 

. Cambio s« Berlino, 
egiziano ;,.,i.-i-T.^HAV'I:^ 

, • 

19 I %0 
97 87 98 m 
80? 12 80 37 
Ì3B4[ WS"» 
U,2B •J.f|& 

v^ 

i^m^'i-

n?mru:mm 

che si canterà fra breve, col, titolo : 
y ^ J-

Leggeai nel BiriUo r-
«Sappiamo chê ^̂ 11 ministro Villa,? 

«tìnde poiYe d'accordo rorSnamenta 
«delle.forze nazionali oonle esigenze 
< delia Sicurezza Pubblica, intende di-
« procedere soUeoltamente alla costt-

Il sarte WinfcÌer,,impuiato dell'av-' 
Telenamento dpJIa sua amintd Leo* ^ 
poldjna Hiinsel, avvenuto il mese scor
so, è statò condannato per -verdetto 
dei giurati all'estrema pona del ,cap>7; 
s t r ó / ' ^ ^ ' i ' - ' ' • ; "\ ; . ; • : • :, •'•'( 

J 

11 presiden^ c^él'Ministero ungari
co, Tìsza, è ritornato, dal suo viaggìoj 
all'estei^O. Subito che, avrà sbrigato 
gli affari che Io attentJevano a Post,: 
verrà a Vienna per aasisttìro ad un 
Consiglio plenario di ministri, al quale 
interverranno anche. Aildrassy ed'il 
barone lUymdrJo. .(Mtpendenie) 

,... \ , ;; -Praia, 21. 
Mercoledì ay^à Jnogo ugà conferen

za del pariiio del giovani czechi, pre-
siediita da^Trc^au. ^demj 

I Peni, 21. 
Saranno subito riprese le conferenze 

ministeriali per stabilire i bilanci ed 

oSttrtó/oweo,!Jfttfc&in, ^rem f^^wf-

^ V _ 

Si fk-vYevìe M rìspettaWls Pnbbiió» 
elle la nuova Sartoria nRSSVlÈB. pier 
Dame e PanciuUl abita in Via Fahbi-t 
N. 356,. l i piano. 

t a medesima lavora secondo igiop-> 
pali di Berlino e Milano. . 

Tiene pure lezioni di lingua tede
sca tanto in casa, corae fuori. 

^ } 

IO J ^ > 

lA^H.'jBI 
ntm^̂ iiwâ TtTTECh-jujaai 

Le signore Maddalena Bònlè-Viez-
zoli e Giulia Bonis-Geparp, mal poi; 
tesdo corrispondere a cjascuno in, 
particolare, porgono pubblicamente i] 
loro ringraziamenti più sìnceri a tutt^! 
quelle anime gentilij che nelle Quo-r. 
rap^e funebri.rese alla 'cdmpiknta^l 
loro *%areHa 

z a concordia della ¥^is^f^'- - . « dàci là formazione dei Ruoli cornei 
M^}^^Mono^Mr^ir. ,p,e.crìt'.o dalla Legge 30 giugno 

.^a U„piu. importente quello dell' En ^ Jg^e.- Il Ministro .'st occuperà presto 
Ym^a quando uscirà t ' * di altra Legge riguardo alla Milizia 

len s w J i Oonsigio comunale &y •• , Territoriale ponendosi d'accordo con 
Roinaha,^i:ovei»ont»^djspus^.lquo-|^ j , ^ ̂ 4,,^ ^^^ Crediamo che' 
^m^^^^'^^^<'^^^^'^'^= ,*r.orgamz28.io|e della Milim Ter-; 

« rìtoriaJe avrà^ Itìbgo per Distretti 

« tuzioae della Milìzia Comunale. A. 
« tale scopo il ministro ordinò ai Sin-| u programma dell' attività parlamea-

ipel 9 O t t o b r e I S I * 
Appartamento in I.Plano 
Appartemento in II Piano. Via Sj i -

rito ante N. 1765.>: - 1; 
Appartamento in II Piano, Vi* Go-

lombìni N, 1798. ••' 
Casino ìn^-Via R o v i n a N . 1493. S-MK. 
Rivolgersi: al sig. Àbraim Luztcata^ 

• Via Servi N. iQ6ì. 
^y^ t ^ . . • -

tare. F_" k / l 

M a r i a Bani»-C!l»ul 
e nel loro presente dolore, mostraroóp' 
ia ' tànie ènUe di prendervi parte. i';t 

concorde delle guardie, g^ciy^rnative e 
comunali dì pubbìicaTslcurezza. Il Con
siglio non entrò nel meritodéllaque
stiona e ,8i cou1»bt^ dî  dichiarare che 
quel servizio è, nel fatto, cumulativo 
in Roma. Il OooslgUo attenderà le i-
struzionl ministeriali, \ 
ll^^^eiiberazibne deìl'lssjthblèa co^ 

nìunafe può ritenersi favorévole al 
quesito deTMiflistero, quantiintìiie l 'or-
dine del gioijao^ votato abbia, almea i^ 
Ifttt^ftlmente, carattere sospensivo. 

« milijarì e che; ai'^proceierà' presto 
fi alla fornaftzioa^ dei Q uadrì relativi. i» 

' '̂ ystefani)-r 
. tL': .^ T : , . -

V X - ̂ r' - rt.-r-:^^^ i K', . I 

; Strasburgo, 21.'^; 
L'Itaperatora e l'imparatrice hanno 

assistito alte grandi raairiàvre campali 
a WiijKtìi'.'fhoim, Nel loro ritorno /ii-
rono ossequiati dai podestà 0 dalla 
Autorità invili ;pfl ecclesiastiche dei 
luoghi par cui passarono. 

Malgrado le bandiere garmaniche 
ed alsa;5^^ne, i 80^1, gU i^rchì trion
fali e le acclamazioni, le accogliente 
fatte alla coppia imperiale hanno 
uncarattore puramente ulllciale. Quasi 

»DISEACei»DEt4*A NOTTE 
(Ageaaia Stofooii) 

Appartamento in Primo Piano eoa 
Tinello e ^Oucina al piano terreno - ^ 
inoltre cantina, legnala ed ortìctìllos. 
rr. in via Paolotti N. 2937.:, i 

S-ovegliersl dalla propr ie^ia tìg-^ 
Kiuigi» M o n t a s a a abita nello gar
bile stesso- : :̂  1-494 

IctUunl&mo ̂ ^ttflu^Qu^ lai jmbbltifia 
In pArtlcoUro al CiLfti di Ki^gifa ««' 
4HaPuQrpflr«dì fOTF% lUeanioiii» i*»̂  
vii» itt 1, pKfiat «ili» -^^ 

* F IA a ir ^̂ S: A WT ^ 

^F^ 

l 

r- ^ ^ H - -

i 

I -

' • I I 'A ^^bSTRA C01UUSP0Wtì£.i^^4^^ 

l^:ìlf/)irùto nofl vuole pevéiaa^^rsì di 
aver .^eermalo un*J8tìS*tt<?z?V* qaaodo; 
Ila dichiarato che ÌVnor Grimaldi lu 
ii primo dei ministri delle finanze che 

î̂  
A 

Ji^ I 

Romaj 80 settembre, 
Roma ha oggi festeggiato il noao-

^niversar jo della »na lÌhg|f|tonB e 
della sua rlumone al regno d'Ua
lia. Stanotte, 1 ptìpotailt^^aoant.ten-
uero desta la popolazìouoetì|||^sparò 
dei miìrturtìttì, cho non sarà sembrato 
incomodo soltanto al clericali 

ì<(>Ìì|a|prese»tato, nei termini- di legge, 
i^bilMcl diipjima.previsione. / | :^ • 

kXli nostra^D^sertfazione cUe^gll̂  on. 
Minghetti e Deprétis furono eguf^lmeote 
ptftcisi nella presentaiiono disi t)ilàaci, 
il̂  OiritiQ non potendo rispoodare, muta 
i "lermìnl della quesiione a s e r i v e t ^ 

• A tìufiì giornali cui^è piaciutVtiffèr^ 
nidro che ultM miVtairt di flìiintiit"Ph-a 

fFlUDELFiA, 21. - r Benché la fefe-
J|re aia diminuita, la popolazione noni 
rientra ancora in città. j ' 

STRASBrJRGp, 21. — AI pranzo/d'ieri 
r imperatore porlo un brindisi all^ pro
sperità de)I',Aliia?|a/fe .t-o^ena, 4 % ( ^ r 
la sesonda volta gli hanno fatto un'ac 

^^glienza cosi simpatica, e ringrazio ;U 
presidente Maeller che-collasu» ^m^ ' 
nigtrazione pose la base di quesil sen
timenti; ahe spera continueranno anche) 
nell^av^t^ire.;. •. :. ì u y :. J 

CMnO.'^^l. . - I l gabfn^lo si i c o s i 
ni jd.ficaio : Riaz alla Presidenza, ÌiU-ÌD j 
t^rno e alU Finanzo, Fakri alt;̂  GiusM-i 
zia, Alimonbarck ai Lgivori Pubblici. GII; 

Mimairi resUiiuK . 
OSTANTINOPOIJ, a i . ^ 

del recéflte tentativi nel Pàiaìilzo de l l 

i IjRiwioliini Pniuli «iHMWno la plarogatìva deUMieggereM», (^ nuttsimo bnon' 
%^m e col, profamo pìiS delfcato riescono gradìtìsiimi. -«Non subiscoBO alla-iaiouì. 
-- Eccellenu per ijusiungue bìbiu,fir«dd* fl «dda. -̂ Vengoflo r«ccom»a*iti ajiitón-
valeaceulì, ed ti b&miuai. 

Si vendono efJclasÌT&meate iu Padova ali» p r o 
pr ia fal)brÌQa in^Via Rpdefla N ; 3 2 4 , video U H I M * 
dèlie firbe'tsrita ai deltagUo. quanto lU'Katole di ùtt» eoa tì 
atióbette parUad U inarca di fabbrica come In presenta. 

nu 

^-V ì 
-^ ,S(mo j^e0atì^ i tigmri &imH * 

i BiveoUini (iella premiata dUta A- Priuli-Bon, 12 423 
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Efltratio dal F o g t ' o Ufficialo del la F r o v i n c i a 
d i P à d o v a 

**—^ C A , . 

J 1'- ^ , H _ 

% 

«.17781 IV. 
f̂fiLlnÌB«9«ai_ 4elll« S'IMBIBI 

ijiroifloiio Cieuoralo dello 0aI)Q!Ifi 
latandonza di Finanza in Fadora 

- - >-:-T> - " H . - ^ - * - ^ ^ fc^r^j 

•il r. 

4 L 

.„..AiV,VIS0,.I)'àS3fA.' , J i 
per., {ìefinìtiyo. incanto i 

Sì fa noto al pubblico cbo in se-
l[uii« ftlVlficanto lenmoaiaddì 16 sgo-
Bto, JB^y. r aippalto delta nìvfndita 
R 2 di DatHiglia vcfìDB dolibemto 
,al pr*zao di L 3B3 e clie fili questo 

/preztù Fu in l^mpo niììe, ekè prJma 
della scfidenza dei fatali, /atta un'off 
ftrtii flcn minore del venté*?imi?» la 

^ quaié elevò it EOvrindicato prezzo alla 
•mninia di L 405^ 

iì 

- ' • -. <-. *r 
ma e requisiti dette ofiorte^ restano , 

ferme quello Ctìnlcnuttì nello ant^e-
(lente avviBO d'Astb. 

Pàdova, addi 7 àetiembre itìTS. 

L'Intendente 

f 

-,• s 

r L 

^ t / 

_ - - r 

j ^ 

-f 

/ ' 

* 

?ù tale nuovo predio di Ij, 403 si 
Uìth un ujlìnio incanto a schede sa-
grf/e Jr qricfito ŝ lfFSD lincio, alle ore 

J O afltlraer, d«?l 6 oUobre 18iy, con 
eópl^s^a d}(}jiaraziono che SÌ far Ji luo
go B,4iAibBTameuio à^&ùitÌYC, qualul»-
qu« Bia per Cfisefe U numero dfgli 
cccorrenlvetìelie oCferte* 

^ Pet le altiG condiziooiie per lafor-

(34i) 
I l C a n c e l l i e r e 

della B. Pretura Mnnàameaiale 
di Oittadella 
[Sa mlù 

che il Big, Giovanjfli Zavaltìfro^ di Gae
tano di S, Hetro Engù nel \erbale 
29 agofllo p. p. dicbiaiò di accettare 
beneiìziarianiente la erfdil^ del iu 

Giovanni Piccoli fu Gìnsfppe di detto 
Comune morto il di 19 maggio i870 
pei* conio dei diluì figli tù 'g i , Giro
lamo» Giovaani enasciluri iu ba&e al 
lesfamrnto pubblico! wprile IbVy alti 
ZUiotlo, 

Cittadella, S selUmhre WÙ. 
Il CaUGillùrtì 

,G, PARfSOTTO 

•ffa^^J?ì>^T*iS5Sa<g^^-T^^^i^^ yrf-

^ j t 

^1 « i « a«!8«0§ 
T -• I 

9SH«afte 

^f!l*?!**_^®^??!?2-?'^**'*i*^ masi© pmrh rnhltsur® d©ll'®jffl@ffl®i[a ^l 

; H- , , 1 

S i H i H I H a *̂ ^offiwidMe semlre e ioii scceitarc che eneUe ^èl fiof. FOBTA DI PAVIA, della Umuh ' 
fcJii«iMHU«« ehe S C Ì A M F ( S S I E D E ItA TMìKLE HlOEl^A, {Tedasi dicMiira^oii© doikComBQÌEk tSSci 

bottata g3i fiao dal 2 ^ nelle Olimche ài Beilmo, (^odi tf<»ii*eJw aiinife di lìodtoo, UìiUA<Zdmhrift di VQrzbitfg. 3 Singno 1871 12 B e t a -
ere 187?, ecc.» ecc. — ffiteaaì» mm BpeciSw por le aopraàe^te malattìa e reetìngimenti uretrali, cotnbattiono Qualsiasi stadi» isfiaMBialori» 
?«Bflwató, ingorga effiorroiflarìOg eco,, ecc. — I IIÌÌÌSM juediai con 4 BcaWle, gviaiiacoao, aueste laalattie nello,stato acaìo, abbisosnaDdon© dj pie 
ì^r le Wohìcse. - Far etitare ftil«*ficMaenì' Ì *^ ntTiii 

Ui Ijf 
SScifile di Beiìiiie, 1 IMxm 16?CJ 

Onorerò/* Signor Jarmacitta OTTANO GALIIEAISX, Milom ^ i Vi compiege bnono B. K per altrettante Pillole prof. POBTÀ, non che 
nvsfyn pùlTere per acqna'seflatlta che da ìtm 7 onni eŝ jsfiwBww neila wia yraffisa, BTBncIicaiidoné'le Blènhorrngìe tì resenti ohe crojsfófcB, ed 
m alcuni casi catarri & restringimenti uretruli, applicandone Taso coinè da istruzione che trovasi segnata dal prof. Por ta .— In attesa delVin-
Yio, con considerazione, credetemi D.r0 Bàzztnl Segretario al Cmgrmo Msiioó, 

Pisa, 21 settembre 187a 
L ' I ^ 

" • I ^ • _ 

Sottro taglia poetale o B. B. ùìh %'S^M spedÌBCono fraache in tutte Italia; ed air Estoro spedizione In Franchi oro. La acatois porW l'feit»' 
'meM3_38il piode di flHWlo. — Pivr. compio' o garsMia degli rirismiikti, ux tutu - -<;a?.̂ i ¥i som} uìatì^.ti Biadici che'Vismut;" SKOÌJP ^af ràsSs-t̂ ê 

: > M 

ilDlas^i^KfL^^ I f t -vovtt, 
r. '. >. 

4eaU*ti (il corte Smper. reale rf'AtfSlrla-, 
^ropirifitario priv. deli Acqua Aii&U'rh)$ f>w 

« ^boo!»-Ì]ì Vienna, Cittì Bt̂ n̂erf̂ âse N. *» 
{ÀoNtrifi} À 11 B&sigl!!oir« ftpc«llle«a 
apjiBf a:<^jftrlir49 |p6»«eMao a i d a m i ) 

Pregiatissimo stff. Oettoré / . 0. 
^ f ì p 4$fktista dt corte intptrial^ J*» 

Mi è grafo di poterle ceptimere U nal» 
â ScononcMiza pel Ruo trovato, taiito aa!u> 
' ^ ^ «Ui séiBereEite uvnaniti per h <ud 

* ^ ^ a i » , Dof'O JLveria Adoperata uo tei mcil 
4tti trovai lotaimente guarito d2 uà K âì di 
4« i t i jprtìfóadamcnle radicalo • d' allwa i t 
Ift^zm posso servire dei denti (orali coni* 
i^el a&nî  La ^ua eccellente eitenia mi jiuaci 
giure delle poéteme *i aeriti ,e dal Sangui-
ĵjWJe ^fìlie geojfWe. Stia certo ch'io fare 

^ÀKitò %U m me per raccomandArn^ Puio 
•̂  *Ì*Terff«idf>l̂  profondamente, iwJ dichim 

,fl*rlÌQo. 

: flsswiilo M pa& tvera Ì Ù P ^ O Y » alle&tr-
t«*i^tì Cira^Us, Roberti, Arrigoni. (ÌprTi?-dl 
» (Jiàr«r-B*coiitfttÌ, Giuseppe Meratì profu-

„^«tfl, ~ TrévUf> BlfìdoHl; Frac;a!à e Zi* 
*à t& —-1»ÌM«xi "Valeri a Frial^ro. VanAz'a 
^Irtutìer, /-Aaipironl, Caviola, Po^ci, Agna-
»ia-LofigegJL — Hirana RobflpU^ — ^SffM 

A. Oiiuìo protuniiere. 
- ~ i • T • * * ! - * • , •.__. • - I I I n—T- j - _ . ± I - • • — ^ 

* !̂ ' Prezzo L. 13 

gsgiete, o-"mudÌMik' soK4ilta m eoni&poa(ÌsSm.&dc&'.'"- Là fcmasia è fcrniia" di rì.nìOd! ohe posaus» ocsorroro i r ' ì n^ 'n^ae go?*a (tr'msb 
nei e ne i s spedisione «d ogm richiese, mtiMii, fie à s:i8hi«d3 anche di :CoTiBÌglio medicò, contro rime?)pa dì vagli?, postale. ^ -

TORINO: BlVtsgifoao ff&rsaR«Ìa ros*̂ feci?, jiaM* S. CsHo —'y^j^sfll» BSÌSÉWÌS ^,g»j(a»P già D«paE^a, Vis Socia — Ve.mMìii. S. Mit&t g*̂  €«i 

Ri 

mart Ps^Mrt a €^11; drfgharbi T!» ^mo Bmdic, i»; AJE«aab C nnxi — K ^ O t l . £»iKii»rt*o « MumaHO-, Hcarpìtii fbiigi-^ (JKKOVA, ifoyes^, 

i^m Banie — FISiKO'̂ JA, laa-saa l̂R' ygwJSI -^mz^ì, Commina PfiitlwS —fEsO^I. i3far«rcpii-Ai^i^ffo — UA.Ut:£.,S&rmmt& €iiKiiii4ri — T^ZS;-
STJE. €7. S'ièu-Utì /a'j.':0i mrt^t^iiili, isit^uì^'-^ %À:Z&.. àPid<r3^{s Itf, 3a?';'s,Aida,—• Mlt-AKO. Sta^UKiPsta Cario Mì'^a, rfa J-Uj-?aU, gì- * e smi 

i ' 
J X - ^ • V iHbr* »;*t fj7t»iar< ^/feertfflt, JS(s!artìloH '• PasifccfeH « B Ù c l l I l O a l i a li^"^ M-^ WJS!̂  « . ^ ; 

MfioiB«thr ià2j»*? '^!<!»: j^ j^^l^;^31^^ * 1 '®»«*o'BOTjÌMttàeÌBÌ«o 

lìoiaaadaté seiupte sUa Casa £1. Biiu> clsi e 0. « VoBê là 
* r 

U 

MHiiaa'̂ tTìnpe*™ 

a 
r.^ e ' 

\ 1 -

1 , t 
i X -

- A i ; 

^ ^ ; > 

IPffs^^v^s, -flStt®, te^^-fisS a , » 

^ ^ 

ftpecìaiiur-iite psi . 

Bwa rende al saBgiie la l u i rfcc/tó«« era». ì U « J ^ a ««2 B«« É«^^^ 
htmddtiza mlurtilc^ fortifica k poco a Poco' 
le €a.̂ (̂;yisi[>nt /m/fl(:cAc, di-bGk o debitiia-
te, ecc. & provato essere più nwftnViwa delta 

< CARME e 100 volte più ecommka di qt*»-
ì itinque altro rimedia* ; 

»^ Marco, Cìille pigiiolt, 781, la pro^giosfesima 

• ^ - ^ v - - ^ ' ^ ^ " ^ 

e d a q u e l l a UnivftrBald di P a r i g i 1 8 7 8 
A s i p r o v n < » . ^ ^ a I I « |>«<fm3srS« , " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ A ^ t ^ v t t à IfKedfivbc A'^JSniropm , ^ 

Una ,fl«atola «iHudric» p^r 12 iiiiiiotr* L, 3 ^---^^i^sss^^ Una iaiitolftflUindrioap3r24MmÌfttroL. B - t ì p 
.ftonrolftiiya Utnizione annenKa, /ft«iU • hrèvft, -*• Sj ^pedsrfcs iii; tiittolr^B^U del mondo, franto d'imballaggio 

• C O ^ T B d f9VUK««IA IDEI/ B«3.jai l ' l%'0 «aulPORTr© A f i l l a CASA 

É . ^ É l I i l N C H l e e . YKNBKSA (S.Itta««) Calle PigiioU, N . 7 8 1 . 
Deposito 4» Padova con vendita air ingrosso ed a! Triitmtò'preéso-la "Fariòaacia Beale » l»aaoi r I • ' M 

sp^fcralmenle ptìì. 
BAMBINI K PPEBfFKHK 

Impossibile caìcpìare.il^Mftsiran valore, l 
nM mantenere il i^angué puro mediante VUKO l 
dtìl% prodigiosissima ^ f t O i a SAiMTlfc. > 

; l i ' ' 

H più potente dei Kicost;ì«enlii - ^ Con 
poc^f <;efllPflìmi al giorno chiunque può 
godere una ferre^ atliite, 

ii 

J ^ I 

lii 
i 

•— r 

43^896 

raro' A" ©fflm»p®gn'©. 
l Bpi*cmtori ìion uutorlMìUi ciulhrUiea » . ^ B JŜ w S.̂ B«I «• O. ŝ iho .ĉ rt'̂ ? \erH'< ^ ì^tftr-^ìtnil — So'.̂ ri o d'uw ni Farm.icisti, Pa.Hicc:!.::! e Lucaicìieri, 

' • •"*" ^ " - ' ^ i • • • • • I \ H H ' • • ^ ^ H ^ " l_ ' ^ ^ B i ^ ' • I , - i ^ ^ H i B ^ ^ ^ ^ • » - | i h i i | i • • • ! • • • ! • I u - ^ n - i ^ _ H - - - — n > ^ ^ 1 "m m " ^ ^ " ' " •• ^ r — . ' ^ " x * "* ' T — ^ + J * ^ - r f * l l l l l ^ ' l l l l l " " ^ ! ' ^ | ^ J - | M B i ' ~ ' ^ i r ' " ì F " ^ M ' • i ^ i M I h"ii ~ I B ' M l i , | ^ _ — • - • t _ " _ _ 
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Premiata Tlpogr. Kditr. 
Padova;-;F. SÀOTTTO- V i a ' S ^ 

DEL 

prof. 

^ L 

'.ni'.' 

. 1 1 ' 

; * 

m 
-*'^'H 

lin .'.-. un 
, S ' > 1 ^ ' •• 

. K 

, ^ . 

APPLICATA ALLA MEDIOIM. 
( .^ \. 

I ^ ^ SANGUIFICAZIONE 
PiNoEflco d e l V o l o m o 1j* 

tì F 

>;P3rK':9SS! n f ^ * - 4 - . 
•"V"—•—™^ I • - ' y _ I h ^ ^ -

^ ir- • |1 |L 1 ^ 

Cu O 
pmN « 

j -

ì . i . " -

^ . ? \ 
i h e "x 

> • • - ; • ' • ^ 

-}, 

i '. J 

H > , 
r i ' 

ttfj>^ d 
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1 •_ 

4 L 

P»-4lé«ii. 2^pT«n«KÌia 1 W«E3i«i»lm p0r ItmAp'wm 
.^-^.-.-

^*1 

^à'iH^nzfi f * Il j-vArrìvi 
^ ^^\'dft-PADOVA-, ];,it,VEW^lÀl da VElSEZI^ i^ j . PADOVA 

l 'AdOVB^IBaBSimiO 
L V - iTT 

li » 
ParlfcBie r- Arrivi 

, i - • r 

miato 
onmibus 

Smisto 
'Oniaibus 

diretto 

òmnibus 
r 

^ ^ 
3,16 ».i( 4,B5 a. 
,4,42;i.i,,ft01:;,f 
6,20 *•:/ 8,10 » 

4,— » 5,— • 
6,14 *! 7.10 » 
3,05 »i;: 9,3t3 « 
9,S5 »' 10,41 » 

f i : 

_; 

ì-1 i 
-5 : I' aut-'iut. pom pom 

I H - 1 

^tm - '^^ 

in[«ft*r« per WAine 
• * T * | ^ ^ I 

1̂ 

^ 

- ^ - ^ ì ^ ^ d ^ - • " 

L̂ -̂  I TI Lr^jit^sz* 

_ ^ ^ / - - iVi. ( i 

1 J H 

q I 

•̂  J 

^ _̂ 

a ^ 1 . ^ 

1 r 

Y^^ L J q 

- I 

'. J 

i V 

PartfiOM 
da MESTRE 

omnibus 6,IS s. 
» 10,49 • 

diretto B,I5 p. 
jHUto 6.10 » 
SQÒ a Co- \ 

negliano ? , 
emnìbus Id̂ SO • 

Arrivi 
a ODINE 

IO.gO 
2,45 
8,S4 
8,49 

L J 

£.Ì4^ *, 

OmtiiiiiM: 6,05 ».j 6 ^ ^lOf" '̂ J.'OSI Hi ùi^l} C 

/>Ì™»« - Q ' S * in'fri -^f^l^P«<'o^a' ^ pari.. 4,57 8.30,^.S0,7.i0 
diretto e.J& » 10,10 B^J vtgodaricré . -,;% 8 8,4ll8,3ll -?-

'Campod'refga . 5,21 B>B2 5.45.7,28 
S. Giorgio l'ert. . if,3I 0, l 2,bQ 7.37 
Camposampiero . '&, 40 6, IO 3,09 T, Q̂ 
Villa del Conte . '5,68 «.«5 3,25 — , 

Cmadella . .gj.j 16 30 iĵ  48 4, 3 8,20 
Rossano; / - . > , 44^0, 4.18 8,32 
Rosa . . . 
Ba Baiano. . 

toislo 9,E7 'i 11,43 . 
diretto 12^5 p,i, 1,56 p. 
«lanibHs Uie » 2,30^ • 

» 5,— • i ,6,14^ • 
• f. ' 6,40 • i. 0,58; . 
,/ . 7,S0 • B.OS » 
mislo 11.— » 1?,38- a. 

BaBRaiaffi-PHdova 
1 4 ^ 

T^ 
i r - # ^ 4 f r - ^ — J ^ 

! 

1 . ^ 

^^ a 

• - ; <'^!-4'a]^t;^ ant: poirt poro 
part. 5,37 9, ,6,3j .3|7, 

, ., . 5,48 9,17 3,15 7. 
: . . 5,57 9,243.267, 

Cittadella) »̂ -̂ «-•-? ?• 33 3.37,8.; 

Bassano 
Rosa . 
Rossano 

K i S I n s pgr IIIa«itr« 
. . ,6,51 10,7,4,25 8,35) 
ai-r. h, 2 10,18 4,37 8,50 

pari. 
ViUa d<-l Conte. 
Campo BBmpioro, 

6,SS 9,40 4,. S8 , l 
8,41 0,&i}4^16i -^ 
e,f.8 10, l3 4,3fl8,3T 

S. Giorgio l'ert. Ì7, 5 10,20 4.44 
Campodarseao . 7.15 10,30 4,50,8,4S 
Vigodarutre . . 7,27 10,41 5. lo | -
PaSo\a. . arr. Ir,37 10,51 5,21 B, 

Partenze 
da UDINE 

- ^ .-f 

omnibus 1,40 ». 
mitìto _ 6>I0 • 
da COHC* ^ 

giiaao^ ì-'i 
omnibus &J^ 
diretto 9A' n 

Arrivi 
aMSSTBS 

6,08 
9,06 

VtflviftUim-arreirlao V r e vIflo-'ViceoLKpb 

ì 

omnibus 3,35 pJÌ 7,B6 . 

IU 

• » 

10,Ìfl̂  V 
lgj57^ p. 

.̂  ' ì i I a 

> 4 

t o t spom pom r. 8.49 2 , tò7 , i8 

M J H J 

Hf t^jW^^^\M 

^m^^'va |?gr Vwgpi» . .̂ "^«^iran» 2̂̂ «̂  IPa^e'VA 

^ f 

;^ -

' ? 

^I&W* 

/ L ^ 
, - •_ , I ^ h - . j - , ' ^ 

r V 
S -

n 1_^" 

CD 

> j 

. F " V , . <i:,^< CC^ 
^ . 

- 1 

^4J riF - ^ 

K . , x - j ^ 

4 * • # + 

- ^ 

rih 

. . 1 

dft PADOVA 

1 - -

r ! ''K-" yv 

t H 

-̂ 1?? 

I j - y 

h "^ 

\ \ 

j ^ . * I -

^ 1 f 

omnibus 6,67 «. 
diretto 10,1 B » 
omrAhìts' 2,40 p, 

• * 7,08 • 
«lialo 12,50 ». 

arrivi 
a VERONA, 

• i ^ B B ^ ^ i ^ ^ ^ I • h l l l l l l 

H I r h 1 ^ ^ ^ 

^e,27* «. ' 
11,55 : / 
5,16 p. 
9,40 . 

, 7 ». 

Partenze 
da YERONi • a PADOVA 

òmnibus É,20 î t) 7,47Ì ». 
•-••-: .,.11,40 •»!• 1,B5' p." 

diretto 4,36 p.j 6.09 . 
OBinibus h^ ». 7,54 n 

i misto 11,45 » 3,4^ a. 

• f^.— 

^ant. 
Vicenta . psrt 5, 6 
S. Pietro in Gii. 5,33' 9,10 3", 9 7,39 
Carmigaano . ' . 6,45: 9,19 3,20 7,48 
Fofltaniva. ,. ,. (6,55) 9,28 3,30,7,67 
ritJd«lÌ»? «T. 6,1019,35 3,39,8, 4 
Cittadella^ j ^ ^ _ ' ? 17 9. 45 4.. 1Ì8,14 
S.Martino(Ui.up. 6.31 '• "~ ' ' " " " ' 
i"€a8teI&anco,, ...0,50 
Albaredo . ., . 7,03 
lafrana . '. '. . 7,18 
Paese . . .. '.« . 7.29 
Treviso: . 'm. 7,44 

4 
4 

9,56 4, 18 8,20 
10, 9 
10,21 

4,38,8,36 
1,52; 8,48 

10,35(5, a |9 i~ 
l',4&'5,20. -T 
10,58 5,30 8.21 

Treviso' . 
Paese .' •• 
Islrana, , 
Albarpdo . 
Castelfranco 

part. 
I anf. 
4,40 
4,56 
5, 3 

f i' t 

i 
RBt. pom pom 
S,23l, 7(7, J2 
8,30 2,23 -"1 
8, 49 8.35 
9, 3 S, GÌ 

7,29;, 
, . 6,24 

; 5 , 4 3 ! ' 9 ; Ì 7 3;i0 7,4 
S.MiirlinodiLup, fl.r- 9,£8 3,27,7,5 
CìttadrfU> »"•' *^''^ 9,393,42 8. k 

Fonlanìva. . . ,6,45, 9,50,4,13 8,S*̂  
C:'rniignano . . 6,58 10, o 4,SB 8,37 
S. Pietro ÌQ GÙ. 7, 9 IO, 14 4,85 8,46 
Vicenza . arr. 7.34 16,35 6,— 9, 7 

^ /' 

IPiouSova p«rJl lo l«B*** i^adotTa p0r Utol^gm^ 

^•riv^ 

t. -- i -̂  

ri I 

( i Parteate 
da PADOVA 

onnlbun e,30 ». 
nùBto 
diretto: g.io p. 
'oniHibus S,85 » 
(Jjffitto 9. 7 » 

a Bologn» 

10,4«' a. 
11,58 • «""/'LSSp, 

PartaìuM ' 
da BOLOGNA 

Ai-Hvì 
; » PAbOVA 

•Ì.S6aJ 
^ I 

^fet to ' l ,ie a. 
dfc Rovigo 4,0E • wJató 6 , 5 * 
ompibus 4,55 »; : 0,22 i 

,,.. 10-^> » diretto iM ' i P» 3*50 p i Schio 

Vicenia 
DUOVÌUB 
Thìene , 

partenza 

amve 

! 

1 
antpem pom 

f i - 1 '_ 

7,EB'3,4B8,10 

8,39U. 87 8,54 

parteuia Schio • 
Thiene -
Duevifie . t 

8;B4,4,529, 9\ Vicenza, . . uniyo ,6,45 
: 1 i ^ ' ^ -^ 

s 

ant, poi» 

9,38 6 , -
9,55 8,18 

10,15 6,40 

. . . . • :•• - * : . . ^ i 

y ( ^ 

^ r f 

^ i 

-- l 

J " J . H 3 

3 t -

' | j 7 t ^ " T ^ 

P - ^ -^ , ; ; - 4 - H ^ , . 

^ - -
• j " 1 

^ ' • 

^ r .-:^,'aiL 0 ] ; . ' : r ' V 

:i*rezzo 

1 ^ _ ^ 

/ ^ 

^ ? 

if% 

!.. J ^ -! 

V ^ " - J 

• ^ ^ ^ ^ ^ - - ^ o-^"^ 

-1 r- - ^ L - . ^ - n A 

- ^ ; ^ H ^ ^ l É M V E l l ^ L I ^ i T ^ ^ H Ì ^ 1 - ^ - * - h s _ 
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